DOPO IL FILM «SIGNS» SI TORNA A DISCUTERE DELL'ORIGINE DEGLI STRANI DISEGN 


Con questi cerchi gli alien 


«Sono messaggi extraterrestri che si ispirano a un linguaggio universale e innato nel nostr 


di PAOLA GIOVETTI 
Milano, dicembre. 


De ne parla ormai da 

molti anni, e delle mi- 
Psteriose, bellissime 
formazioni che vengono 
trovate nei campi di grano 
(crop-circles, o più sempli- 
cemente crops) si sanno or- 
mai molte cose: che ap- 
paiono in tutto il mondo 
ma soprattutto nel Sud 
dell’Inghilterra in prossi- 
mità degli antichi luoghi di 
culto (Stonehenge, Silbury 
Hill); che fanno la loro 
comparsa all'improvviso: 
la sera il campo è intatto, 
la mattina dopo il cerchio è 
lì, enigmatico e perfetto; 
che le formazioni vengono 
ottenute piegando delica- 
tamente gli steli, i quali 
continuano a crescere e a 
maturare in quella posizio- 
ne, senza che intorno ci sia 
traccia di passaggio uma- 
no; che nella zona viene ri- 
scontrata una radioattività 
molto alta; che le imitazio- 
ni che vengono tentate non 
sono neppure lontanamen- 
te paragonabili ai cerchi 


[ 


autentici per bellezza, am- 
piezza, perfezione e rapi- 
dità di formazione. 

Semplici cerchi inizial- 
mente, alla fine degli anni 
'70, i crops sono divenuti 
via via sempre piü grandi 
(fino a 300-400 metri), ar- 
ticolati e complessi: figure 
geometriche, immagini 
simboliche, raffigurazioni 
animali, stelle, mandala. 
Ultimamente, per una sofi- 
sticata tecnica di piega- 
mento degli steli a 45 gra- 
di oltre che a 90 gradi, le 
figure risultano tridimen- 
sionali. Quello che non si 
conosce pero a pieno e l'o- 
rigine e il significato di 
queste enigmatiche figure: 
cosa vogliono dirci? Da chi 
sono prodotte e a quale 
Scopo? 

Interessanti e nuove so- 
no le risposte di uno dei 
maggiori esperti italiani di 
questo fenomeno, Alfredo 
Lissoni di Milano, ricercato- 
re, scrittore (è appena usci- 
to il suo libro Ufo - I dossier 
del Vaticano, M.I.R. Edizio- 
ni) e responsabile del CUN, 


continua a pag. 62 


Per Mel erano inquietanti 


Sotto, una scena del film «Signs», interpretato da Mel 
Gibson, 51 anni, uscito in Italia a ottobre. La pellicola si 
ispira alla vicenda dei cerchi nel grano e racconta la storia 
di una comunità della Pennsylvania messa in allarme dalla 
comparsa di inquietanti «segni» di origine extraterrestre, 
che si riveleranno vere e proprie minacce aliene. 


"SI FANNO CAPIRE 
DA TUTTE LE GENTI" 


Nel suo studio, Alfredo 
Lissoni, responsabile 
lombardo del Centro 
Ufologico Nazionale, 
mostra immagini di cerchi 
nel grano. La sua ipotesi € 
che siano messaggi alieni 
ispirati a un linguaggio 
simbolico, che puo quindi 
essere compreso da tutte le 
popolazioni del mondo. 


GALASSIE 
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NEL GRANO. UN UFOLOGO E UNA PSICOLOGA DANNO UNA NUOVA INTERPRETAZIONE | 


parlano alla nostra anima 


intelletto», dice Alfredo Lissoni. «Segnali 
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Una guida per non perdere il “ 
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Centro Ufologico Nazionale, 
per la Lombardia. Lissoni ha 
studiato a lungo i cerchi nel 
grano, anche recandosi più 
volte in Inghilterra, e per riu- 
scire a interpretarli ha com- 
piuto indagini particolari: ha 
confrontato le suggestive im- 
magini dei crops con il ricco 
patrimonio simbolico dell’u- 
manità (gli archetipi indivi- 
duati dallo psicanalista Jung) 
e insieme alla psicologa Giulia 
D'Ambrosio ha mostrato i cer- 
chi a decine di persone scelte 
a caso in Italia, indipendente- 
mente una dall'altra, chieden- 
do loro di descrivere le sensa- 
zioni che provavano. 
«Abbiamo pensato che se 
si trattava effettivamente di 
simboli universali, tutti avreb- 
bero dovuto avere le stesse 
reazioni, e così è stato. Inoltre 
nel libro Sigillo dei Sigilli di 
Giordano Bruno, un testo ma- 
gico tenuto segreto per secoli 
e ora pubblicato da Nemesi, si 
possono trovare vari diagram- 
mi ermetici identici ai cerchi 
nel grano. Non basta: gli scia- 
mani Sioux Lakota affermano 
che i cerchi corrispondono a 
un antico alfabeto ideografico 
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nativo americano. Chi opera 
in questo modo è molto intel- 
ligente, perché fa appello alla 
nostra interiorità, a una sorta 
di esperanto universale». 

Sulla base di tutto questo, 
Lissoni ha finora identificato 
fondamentalmente due tipi di 
messaggio: indicazioni di 
cambiamenti per il singolo e la 
società, e moniti per il male 
che potrebbe insinuarsi sulla 
Terra. Vediamo qualche esem- 
pio, secondo l’interpretazione 
di Lissoni, comin- 


Poi il candelabro a sette 
braccia, la Menorah ebraica, 
che indica il principio di evo- 
luzione: siamo vicini ad ac- 
quisire nuove conoscenze. 
Quindi le tantissime spirali 
che indicano ancora, e con 
grande chiarezza, evoluzione, 
crescita di conoscenza, pro- 
gresso. 

Continuiamo con la «cla- 
vis aurea» lunga ben 340 me- 
tri, è la chiave della nuova co- 
noscenza. Di queste chiavi, 

più o meno 


ciando dalla prove- „pn complesse, ne 
nienza e dalle mo- “Con l'artiglio cl r sent arrivate 
dalità di comunica- avvertono: attenti al molte. Non 


zione: le galassie. 
E una delle tante 
rappresentazioni 
del cielo apparse nel grano, e 
indica la provenienza dei cer- 
chi, il loro biglietto da visita. 
Se poi dovessimo pensare a 
un modo per comunicare con 
intelligenze diverse dalle no- 
stre, la geometria sarebbe il 
mezzo giusto, il linguaggio 
adatto. E quasi in risposta a 
questa riflessione è arrivato il 
teorema di Pitagora: i qua- 
drati costruiti sui lati del 
triangolo. Quindi la ragnate- 
la: un simbolo di protezione. 


pericoli dall'esterno" 


mancano 
però gli an- 
nunci di pos- 
sibili pericoli: il cerchio bat- 
tezzato «Sentiero a zig-zag» 
mostra qualcosa che si insinua 
nella perfetta armonia dei cer- 
chi e modifica le cose. Lo stes- 
so messaggio indica in manie- 
ra ancora più chiara e dram- 
matica la figura che gli stu- 
diosi hanno chiamato l'arti- 
glio: qualcosa che viene da 
fuori ed entra nel cerchio (la 
Terra), vista insieme ad altri 
pianeti. 

«Tutto indica qualcosa che 
NE ey es 


posto al sole” 


Nella nuova Rai dove 
sembra non esserci 
iv nulla di sicuro, 
loro sono una 
certezza. Sono gli 
attori, e tutto lo staff, 
di «Un posto al sole», 
la soap napoletana 
che va in onda da 
sette anni, su Raitre, 
alle 20.30, seguita da 
un bel pubblico di 
appassionati. 
che adesso hanno 
anche un libro per 
soddisfare la loro, 
voglia di sapere. E 
uscita infatti la Guida 
Ufficiale di «Un posto 
al sole» che, tra 
schede e 400 foto, 
ripercorre vita e 
miracoli degli abitanti | 
! di «via Palladini», Alla È 
presentazione al Gilda | 
| di Roma c'erano tutti 
gli attori del cast, 
guest star e tantissimi 
ospiti celebri. Eccoli 
tutti insieme, o quasi, 
al taglio della torta. 


annuncia cambiamenti e mag- 
giori accessi alla conoscenza 
pur tra errori e barriere, e inol- 
tre si allude a pericoli che ven- 
gono da fuori», conclude Al- 
fredo Lissoni. Ma chi produce 
questi cerchi, che ormai si con- 
tano a migliaia? Lissoni, e con 
lui la maggior parte dei ricer- 
catori, non ha dubbi: «Quelli 
che chiamiamo gli alieni, che 
col linguaggio universale geo- 
metrico e simbolico ci stanno 
avvertendo del cambiamento 
e dei rischi che esso comporta: 
un monito chiaro a fare bene 
attenzione a quello che faccia- 
mo. I cerchi parlano però an- 
che di protezione, di sostegno. 
Ce n'è uno particolarmente si- 
gnificativo a questo riguardo, 
quello che è stato chiamato 
“La stella degli Hopi”, una 
grande stella (55 metri) iscrit- 
ta in un cerchio, apparsa il 13 
luglio 1997, identica a quella 
che per gli indiani americani 
Hopi è la stella da cui proven- 
gono gli dei, cioè le Pleiadi. Ed 
è interessante notare come an- 
che presso molte altre tradi- 
zioni, dai sumeri agli ebrei, ai 
maya, le Pleiadi siano collega- 
te con gli dei!». 

Paola Giovetti 


cronaca 


O la Repubblica 
martedi 10 settembre 1991 


Tredici anni di convegni sul fenomeno "inventato" nel 1978 da due pensionati 


di ARNALDO D’AMICO 


ROMA-Duedistintisessantenni 
- inglesi sono gli autori della pri- 
maburla di dimensioni planeta- 
rie: il mistero dei cerchi nei cam- 
pi di grano inglesi, le cui foto 

anno fatto il giro del mondo 
come «unicaprova certa del pas- 
saggio degli alieni sulla Terra», è 
opera loro. 

La rivelazione é stata fatta dal 
quotidiano inglese Today. Ieri 
ha dedicato due pagine allo 
scoop, corredato di foto che im- 
mortalano Douglas Bower e Da- 
vid Chorley mentre creano i gi- 
ganteschi cerchi, passeggiando 
sui campi e pestando sul grano 
con delle assi di legno. 

Sul fenomenosonostatitenuti 
convegni scientifici, stanziate 
decine di miliardi per ricerche, 
interpellati ufologi, esperti di pa- 
ranormale e maghi. Ognuno ha 
fornito la sua spiegazione, ren- 
dendo il mistero, sin dal suo ap- 
parire nel 1978, ancora più intri- 
cato e affascinante. Tanto da de- 
stare l'interesse anche di Bun- 
ckingham Palace. La regina, il 
principe Filippo e il principe 
Carlo avevano chiesto di essere 
tempestivamente aggiornati sul 
fenomeno al suo maggior esper- 
to, il professor Pat Delgado, au- 
tore di due libri sull'argomento 
che, venduti in tutto il mondo, 
Mariano fruttato sei miliardi 

ire. 

«Circa l'origine dei cerchi - a- 
veva scritto m nel suo pri- 
mo libro, Circular Evidence - la 
prima ipotesi che escludo con 
certezzascientifica èche siano di 
origine umana, il frutto di qual- 


che buontempone. L'opera ri- 
chiederebbe l’impiego di pesanti 


e complesse attrezzature mentre 
nonabbiamotrovato alcunatrac- 
cia di jo umano». 

Il fenomeno si ripete regola- 
mente ogni estate, sin dal 1978. 
Nei campidi grano del Hampshi- 
re, nell’Inghilterra meridionale, 
compaiono dei cerchi, a volte gi- 
nteschi, sino a sessanta metri 
diametro. Sembrano segni ca- 
balistici. Il disegno, ben visibile 
dall'alto, è formato da ampie 
zone del campo dove gli steli del- 
le piante sono piegati. 

lsignorCrook, che fu trai pri- 
mi a imbattersi nel fenomeno, 
disse che Polly, lasuacagnetta, si 
rifiutö di entrare nei cerchi. Vi 
entro invece una nota «sensiti- 
va» inglese, la rabdomante Noel 
Wynyard. «Appena entrata nel 
cerchio - raccontò - le verga co- 


minciò a vibrare: non avevo mai 
sentito una forza cosi intensa». 
Alla fine degli anni”80 la noti- 
zia valicó i confini della Gran 
Bretagna. Poco dopoaltri cerchi 
vennero scoperti anche in Cana- 
dae in Giappone. Il mondo si di- 
vise in coloro che ne davano una 
spiegazione naturale e in soste- 
nitori dell'evento ultraterreno. I 
primi ipotizzavano correnti d’ 
aria circolari, fulmini globulari, 
unanuova malattia del grano, fe- 
nomenigeomagnetici e non ulti- 
ma l’opera dell’uomo. Gli altri 
vedevano nelle «impronte» la 
manifestazione di forze scono- 
sciute in genere, ma soprattutto 
extraterrestri. Peralcuni era una 
traccia inconsapevole, i segni la- 
sciati dalle manovre di atterrag- 
gio e di decollo delle astronavi. 
Per altri invece erano dei mes- 
saggi per comunicare con i ter- 


Una burla planetaria 


Ufo in ieee irr 


l'cerchi magici’, studiati dagli 
esperti come tracce dello sbarco 


: . sulla terra di esseri provenienti da 


altri pianeti, erano invece opera di ` 
due inglesi 


. restri e prepararli al loro arrivo. 


Interpellato dal cronista del 
Today, Delgado ha ammesso di 
essere stato preso in giro ed ha 
annunciato per oggi un conve- 


‘gno di RA in una località se- 


greta della Gran Bretagna. Poici 
a ripensato. Al telefono ha di- 
chiarato: «Si vede chiaramente 
che questi cerchi, che i due han- 
no fatto per provare di essere gli 
autori del mistero, sono uno 
scherzo. Le piante sono spezza- 
te». Delgado, inoltre, ha chiesto 
polemicamente se i due « - 
zi» (così liha definiti) fossero ieri 
in Canada, dove sono apparsi 
nuovi cerchi. «Noi abbiamo co- 
minciato - hanno detto i due — e 
molti altri nel mondo hanno se- 
guito il nostro esempio». 

I «ragazzi» si chiamano Dou- 
las Bower e David Chorley eda- 
itano a Southampton, nell’ 

Hampshire. Spiegano che tutto 
cominciò nel 1978, quando nel- 
la zona vi furono molti avvista- 
menti di Ufo. «Disegnammo pri- 
ma un progetto dettagliato delle 
impronte — raccontano -. Poi 
prion wanes un campo visibile 
dall’alto, quello di Cheese Head, 
sopra il quale passa una strada. 


Cisiamoandatidi notte armati di , 


un gomitolo di spago e di alcuni 
assidilegno. Unodinoifacevada 
fulcroel'altrosimuovevasu una 
traiettoria circolare, piegando 
con le assi il grano. Tutto qui. Ci 
siamo molto divertiti a sentire le 
illazioni della gente. Ma è quan- 
doDelgadocihadefinito "intelli- 
genze superiori" che abbiamo 
cominciato a ridere di gusto». 


] 
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in dal 1984, ad Hessda- i 
S len, una piccola cittadina : 

della Norvegia centro- 
meridionale, alcuni ingegneri 
elettronici iniziarono a studia- : 
re degli strani globi luminosi 
particolarmente brillanti e ve- 
loci che apparivano molto fre- 
quentemente nel cielo di quel  : 
luogo. 
Non riuscirono, però, a scopri- 
re come si formassero né la lo- 
ro provenienza. 
Questa estate, un team del 
CNR capitanato dall’astrofisico 
Massimo Teodorani, partirà 
per questa località dove, nel : 
frattempo, si stanno compien- 
do nuovi test con un particola- : 
re spettrografo portatile colle- : 
gato ad un telescopio ed ad un 
avanzato sensore elettronico 
(chiamato CCT) che potrebbe- 
ro consentire, con un bel po’ di : 
fortuna, di “catturare” i segreti i 
di questo fenomeno anomalo e : 
misterioso. : 
Insieme al Dr. Teodorani, ci — : 
saranno gli ingegneri Stelio 
Montebugnoli,Jader Monari, : 
Andrea Cremonini, esperti di : 
onde radio del CNR, ed anche : 
una bravissima e giovane 
esperta in tarature ottiche, la 
laureanda Simona Righini. 
Questi ricercatori, con tutta la 
loro sofisticatissima attrezzatu- 
ra, stazioneranno presso il 
principale punto di osservazio- 
ne (Aspaskjolen) e, tutte le sere 
non piovose, osserveranno il 
cielo con i colleghi norvegesi e 
con... tanta pazienza. 
Così Massimo Teodorani de- 


sasesosooees 
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Le strame ed affaseinanti 
luci di Hessdalen 


La pagina . 


scrive la prossima missione: 
«Ci interessa analizzare e mi- 


: surare queste luci anche con 
: strumenti ottici, proprio per 


tentare di scoprire quale possa 


: essere la causa della loro for- 
: mazione: esattamente a questo 
i serve lo spettrografo. 


Inoltre, la scorsa estate, oltre 


: alle solite luci, io ed altri tre 


miei colleghi abbiamo anche 
notato degli strani oggetti vo- 
lanti di forma ellittica e trian- 


: golare. 
; A seguito di ciò, e per tante al- 
: tre ragioni, molti hanno credu- 


to che Hessdalen possa essere 


: un avamposto dei tanto citati 


UFO. In realtà, questi scono- 
sciuti aeromobili possono esse- 


: re dei modelli segreti in via di 

ì sperimentazione ossia dei nuo- 
: vi aerei militari che si mimetiz- 
: zano strategicamente con la fe- 


nomenologia locale. 


: Le ipotesi che abbiamo consi- 


derato fino ad ora sono state 
varie. 


: Questi bagliori a forma di sfe- 
: ra, luminosi, multipli e spesso 


caratterizzati da differenti co- 


: lori (soprattutto bianco-rossi), 
: con un moto spesso oscillante, 
: casuale ed improvviso, e che 


emettono fasci di luce con 
estrema luminosità verso il cie- 
lo e la terra, potrebbero essere 
causati dai brillantamenti del 
Sole. Il loro effetto a queste la- 
titudini, per via del minor spes- 
sore dell'atmosfera, si fa sentire 
in maniera maggiore che nelle 
regioni più meridionali (come 
nel caso delle aurore boreali), 


` 
- 
. 


= 


PPETTTTT TA TI TIT TICA L III ZI ZIA ZIA ZZZ, 


PITTTTSTT TI CLI CIZZALI 


: oppure da scariche elettriche 
: prodotte dai cristalli di quarzo 


presenti nei terreni rocciosi, e 
sottoposti a stress tettonico... 

Il nostro intento è di raccoglie- 
re più dati possibili da sotto- 
porre a diversi esperimenti, af- 
finché, studiando questo feno- 
meno, si possa giungere ad am- 
pliare le nostre conoscenze nel 
campo della fisica, e scoprire 
una nuova forma di energia 
che potrebbe essere in futuro 
catturata ed utilizzata dall’uo- 
mo”. 

Molti ritengono le luci di Hes- 
sdalen simili ad alcuni avvista- 
menti UFO ma, scientificamen- 
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strato che questo possa e 
vero. es 

Il dottor Teodorani infatti ag- 
giunge: “Noi siamo dei seri ri- 
cercatori che cercheranno di 
comprendere finalmente que- 
sto strano fenomeno: comun- 
que desidero precisare che i 
miei colleghi ed io saremo 
aperti ad ogni possibile ipote: 
considereremo il nostro lavo: 
con molta critica, senza diver 
tare gli “investigatori” di UFC 
o di ET, ma piuttosto gli — 
“esploratori” di nuovi impor- 
tantissimi aspetti della fisica” 
che potrebbero essere di eno: 
me vantaggio per il progress 
dell' umanità”. Es 
A questo punto non rimane 
che augurare una buona fort 
na a questo gruppo di scienz 
ti coraggiosi e moderni. —— 


Auch Experten irren 


Fast alle Kornkreise Werk von Spaßvögeln 


London — Der größte Teil 
der mysteriösen Kreise in 
Kornfeldern Großbritan- 
niens, die vielen Rätseln auf- 
gaben und nach Meinung 
mancher auf außerirdische 
Wesen hindeuteten, ist an- 
geblich das Werk von zwei 
Spaßvögeln. Das Massenblatt 
„Today“ stellte gestern die 
beiden Künstler Doug Bower 
und David Chorley vor, die 
nach eigenen Angaben seit 13 
Jahren heimlich in vielen Tei- 
len des Inselstaates die Krei- 
se produziert hatten. 

In einem Feld bei Seveno- 
aks südlich von London ga- 
ben die beiden über 60jähri- 
gen Männer eine Probe ihres 
Könnens. Anschließend wur- 
de einer ‘der größten briti- 
schen „Kornkreisexperten“, 
Patrick Delgado, zur Begut- 
achtung gerufen. Der Autor 
eines Bestsellers über das 
Phänomen hatte keine Zwei- 
fel: „Eindeutig nicht. von 


menschlicher Hand,“ stellte 
er fest. Dann aber präsentier- 


te das Blatt die beiden, und 
Delgado mußte fassungslos 
eingestehen, daß er zum Nar- 
ren gehalten worden war. 
Nach dem ersten Schock hat 
er noch für diese Woche zu 
einer Expertentagung geru- 
fen, die sich mit der Frage 
befassen soll, ob wirklich alle 
Kreise von Menschenhand 
verursacht wurden. 

Auch die Zeitung „Today“ 
meinte, daß nicht alle Kreise 
von dem Duo stammten. Der 
Rest sei aber von anderen 
Imitatoren angelegt worden. 
Erst am Wochenende hatten 
im westenglischen Glaston- 
bury 300 Kornkreisbeobach- 
ter aus verschiedenen Län- 
dern getagt. Dabei hatten 
phantasievolle Erklärungs- 
versuche überwogen. Delga- 
do selbst hatte von „Kosmi- 
schen Hieroglyphen“ gespro- 
chen, mit denen die nordame- 
rikanischen Hopi-Indianer si- 
gnalisierten wollten, daß die 
Zukunft der Erde in Gefahr 
sei. 
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In der Tat, beim ersten Hinschauen... das könnten, nein, das müssen kosmische Hieroglyphen 
sein, mit denen die nordamerikanischen Hopi-Indianer signalisieren wollen, daß unser Planet 


in Gefahr ist. Foto: APA/epa 
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Ma quel volto su Marte, l’ha scolpito ET? 


23-8-42 fele 

Pasadena (Usa). Sembra una maschera del carnevale di Venezia. Invece à una formazione rocciosa sul eig Marte, lunga 
areno il ponte Golden Gate e alta come le Torri Gemelle, fotografata 17 anni fa dalla sonda spaziale «Viking». Solo un gioco 

i ombre e luci, solo una roccia che non ha fattezze umane, nè naturali, nè artificiali, hanno detto allora gli scienziati. | cittadini, 
invece, più suggestionabili, hanno subito pensato a una forma di civiltà su Marte. Insomma hanno immaginato una colonia di 
superintelligenti extraterresti. Adesso pol che la sonda «Mars Observer» è imspiegablimente scomparsa, giusto a un passo 
da Marte, dopo 11 mesi di perfetto funzionamento, la fotografia è tornata alla ribalta, È la prova, dicono soddisfatti i comuni 
mortali, che qualcosa di strano è accaduto, anzi pagglo accade ancora su Marte. Ed è stato il via libera alle supposizioni, da 
un possibile complotto della Nasa, a quello, Incredi ; della Chiesa, perchè gli Et minerebbero alla base alcune religioni. 


ESET N on 


del sonno. La sostanza, 
una molecola ribattezzata 
“modafinil”, è stata iniet- 
tata a diversi veterani 
della guerra del Golfo nel 
1990. Il risultato è stato 
sconcertante: i militari non 
sentivano più il bisogno di 
riposarsi. Sugli eventuali 
effetti collaterali a lunga 
durata - il modafinil non 
può essere somministrato 
per oltre 60 ore - il 
Pentagono mantiene il più 
stretto riserbo. 


D pecore sgozzate 
nel perugino hanno 
messo in allarme gli alle- 
vatori della zona, pronta- 
mente scesi in pista per 
dare la caccia ad un lupo o 
ad una pantera fuggita da 
qualche circo. Sebbene un 
grosso lupo sia stato tro- 
vato morto già da tempo 
in una strada del comune 
di Tavernelle, sono diversi 
mesi che qualcosa o qual- 
cuno continua a macellare 
gli animali in un'area di 
territorio molto vasta. Solo 
in Umbria, ben otto daini 
sono stati sgozzati miste- 
riosamente. Fenomeni 
analoghi si ripetono da 
anni in America, dove gli 
ufologi attribuiscono la 
responsabilità a visitatori 
extraterrestri in cerca di 
cavie animali. 


iclo di conferenze dal 
titolo “I Venerdi del 
Mistero”, presso la sala 


convegni di Palazzo 
Robellini ad Acqui Terme 
(AL), organizzate dal quo- 
tidiano "Il Piccolo" con il 
seguente calendario: ve- 
nerdì 8 novembre: “Leg- 
gende Metropolitane”, 
relatore Paolo Toselli; 15 
novembre: “Fantasmi”, 
relatore Danilo Arona; 29 
novembre: "Testimonian- 
za sulla medianità”, rela- 
tore Alfredo Ferraro. 
Inizio conferenze ore 
21.30. 

Ingresso gratuito. Per 
informazioni telefonare al 
numero 0144/32.30.71 
(Massimo Garbarino). 


E" sbagliata la datazio- 
ne della nascita di 
Gesü, abbiamo già supera- 
to il Duemila. Lo ha recen- 
temente rivelato il cardi- 
nale Joseph Ratzinger, 


Sn 


mw. 
N ç 
MT j (3. 
Is. 


P, € 
1 so 
N97 


attribuendone la colpa 
all'inventore del calenda- 
rio, il monaco Dionigi il 
Piccolo. Quest'ultimo, non 
avendo altro da fare, un 
giorno del Quinto secolo, 
cercò di calcolare appros- 
simativamente la nascita 


del Salvatore in base alla 
durata del regno di Erode, 
sbagliando però di quasi 
un lustro, secondo 
Ratzinger. 


Milano, presso la 
Scuola Steineriana di 
via Clericetti, il celebre 
matematico e studioso 
inglese Robert Powell 
interverrà ad una tre gior- 
ni sul Santo Graal. Il ciclo 
di conferenze si terranno 
nei giorni 18, 19 e 20 otto- 
bre. Per informazioni con- 
tattare il dottor Vittorio 
Francione al numero 
02/46.10.67. 


econdo la Digos di La 

Spezia, impegnata in 
un'indagine sulle sette 
sataniche, a Roma esiste- 
rebbe una “chiesa” lucife- 
riana per soli Vip. Il movi- 
mento, diretto dal mago 
Efrem Del Gatto, annove- 
rerebbe fra i propri adepti 
tremila seguaci, molti dei 
quali facoltosi esponenti 
del bel mondo romano. 
Secondo la Digos, la setta 
di Del Gatto gestirebbe un 
giro d'affari di oltre diciot- 
to miliardi. Del Gatto é 
diventato assai famoso 
dopo una serie di appari- 
zioni televisive alla Rai 
(sostenendo di essere in 
grado di comunicare con i 
diavoli) e al Maurizio 
Costanzo Show, in veste di 
fondatore di un culto paci- 
fico tributato a Lucifero, 
angelo ribelle ad un Dio 
ritenuto dispotico. 


1 film “Il giorno del delfi- 
no”, a quanto pare, 
rispecchiava la realtà. I 
servizi segreti americani 
hanno finanziato di nasco- 


sto delle ricerche scientifi- 
che in un laboratorio in 
Florida, nel tentativo di 
trovare un codice fonetico 
per comunicare con i delfi- 
ni. Questi simpatici ani- 
mali, che risultano essere 
particolarmente intelligen- 
ti, potevano infatti tornare 
utili nell’individuazione 
di ordigni sovietici som- 
mersi. 


i chiama John 

Crutchley, ha 49 anni e 
beve sangue umano. Lo 
“stupratore-vampiro”, 
come è stato ribattezzato 
in America, era stato arre- 
stato e condannato dieci 
anni fa per aver violentato 
un’autostoppista ed aver- 
ne bevuto il sangue. Ora il 
vampiro ha terminato di 
scontare la sua pena e sta 
per tornare in libertà. Ma 
nessuna città americana 
intende ospitarlo. 
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MISTERI DELLO SPAZIO A 37 ANNI DALLO SBARCO SULLA LUNA L'EQUIPAGGIO DELL'APOLLO 11 RIVELA DET 


CONTATTI RAVVICINATI 
ROBERT WHITE 
il 17 luglio del 1962, a 
bordo di un X-15 a 22 km di 
altezza vide un oggetto 
rigio, a circa 100 metri di 
istanza. «Non avevo idea 
di che cosa potesse essere - 
raccontò - ma è certo che ci 
sono cose là fuori». 


|uminoso di colore verde si 
stava avvicinando alla sua 
capsula. All'Onu, in una 
audizione, disse: «Credo 
che questi veicoli 
extraterrestri visitino il 

- nostro pianeta. Ma molti 
astronauti sono riluttanti a 
parlarne». In seguito 
aggiunse: «Per anni sono 


vissuto con un segreto, 


GORDON COOPER _ 

11 15 maggio 1963, a bordo 
della Mercury, comunicò 
alla base di Muchea, in 
Australia, che un oggetto 


imposto a tutti quelli che si nace SEEN 
occupano di astronautica». John Glenn nel primo volo del 196 


LOWELL E BORMAN 
Nel dicembre 1965, a bordo 


«Eravamo sulla Luna | 


di una capsula Gemini, 
informarono Cape Kennedy ` 
di vedere a «ore 10» un . 
oggetto. La base domandò 
se si trattava del razzo che li 
aveva portati in orbita, — 
«Quello lọ vediamo - rispose 
Lowell - ma ce ne sono altri, 


altri sette». 


VICTORAFANASYEV ` 

Nell'aprile 1979 ha visto gli N 
Ufo: «Volavano in ; 
formazione a pochi metri 


ll russo Ghennady Sti 


.da noi e ci sono girati 
intorno. Avevano una 


scortati da un Ufo» 


Vittorio Sabadin 


Trentasette anni fa, esattamen- 
te in questi giorni, milioni di 
persone in tutto il mondo affol- 
lavano i bar per seguire da 
preistoriche tv in bianco e nero 
l'avventura dell'Apollo 11, la 
capsula che avrebbe portato 
l'uomo sulla Luna. Coperte dal- 
le voci dei commentatori, si 
udivano sullo sfondo le incom- 
prensibili comunicazioni tra la 
base di Houston e itre astronau- 
ti nella navicella: Neil Arm- 
strong, Edward «Buzz» Aldrin e 
Michael Collins. Due frasi, 
scambiate il 19 luglio, poco 
prima dello sbarco, erano sem- 
brate a tutti i tecnici che segui- 
vano la missione una normale 
richiesta di informazioni, ma 
nascondevano un segreto che 
Aldrin ha rivelato solo adesso: 
l'Apollo 11 non era solo nello 
spazio. 

L'equipaggio chiese alla base 
dove si trovasse rispetto a loro 
l'S-IVB, il terzo modulo del 
razzo che li aveva spinti verso 
la Luna. Dopo qualche minuto, 
Houston rispose che si trovava 
a 6000 miglia nautiche, circa 11 
mila chilometri. «Non poteva 
dunque essere quello - ha rivela- 
to Aldrin - il grande oggetto che 
vedevamo dall’oblö ad una cer- 
ta distanza da noi. Era a forma 
di anello e si muoveva ad ellissi. 
Collins decise di guardarlo me- 


| segreti che Aldrin aveva taciuto 


«Base diHouston — — 


p E 


qui Apollo 11 


di dove si trovi ['S-IVB 
il razzo che ci ha portati 


sulla traiettoria lunare 


RAT NOR NE CAST FR RITI 


rispetto a noi?» 


CR RO E I I 


Apollo 11 e base di Houston 
19 luglio 1969 s 


glio con un cannocchiale, non 
era sicuramente il nostro raz- 
ZO». 

I tre astronauti decisero di 
non comunicare altro alla base, 
e di parlarne solo al loro ritorno 
in un briefing riservato. «Che 
cosa potevamo fare? - ha spiega- 
to Aldrin -. Dovevamo metterci 
a gridare “ragazzi, c'è qualcosa 


cheavremmofattoal 
ritorno sulla Terra» — 
L'astronauta Buzz Aldrin 
37 anni dopo l'avvistamento 


che si muove qui di fianco, 
avete idea di che cosa possa 
essere?” Molta gente ascoltava 
le comunicazioni tra noi e Hou- 
ston, gente di tutti i tipi. Teme- 
vamo che qualcuno potesse chie- 
dere di annullare la missione, a 
causa di una minaccia aliena o 
per qualunque altra stupida ra- 
gione. Così decidemmo solo di 


Lo storico 20 luglio 1969: Edwin «E 


informarci per precauzione 
dove si trovasse l'S-IVB». 
Tornati sulla Terra, accc 
dal presidente. americano : 
chard Nixon a bordo della por 
erei Hornet, gli astronauti r 
contarono le fasi dell'avvis 
mento ai responsabili della m 
sione. La Nasa decise di r 
renderle pubbliche. Il dot 
David Baker, allepoca Sen 
Scientist dell'Apollo 11, ha st 
gato che l'Agenzia spaziale ar 
ricana, temendo il ridicolo, a 
va vincolato l'equipaggio al 
greto. «Molti tecnici della N 
si sono convinti che gli ! 
esistono - ha detto Baker 


di una capsula Gemini, __ 
informarono Cape Kennedy 
. di vederea «ore 10» un | 

oggetto. La base domandò 
se si trattava del razzo che li 

aveva portati in orbita. _ 

«Quello lo vediamo - rispose 

Lowell - ma ce ne sono altri, 

altri sette». 


( 


A L'EQUIPAGGIO DELL'APOLLO 11 RIVELA DETTAGLI SORPRENDENTI 


struttura metallica lunga 
circa 40 metri». : 


GHENNADY STREKALOV 
Abordo della MIR, nel 1990, 


osservò un oggetto sferico. 
. «Era visibilissimo tra di noi e 


la Groenlandia. Lo 


vedemmo per 10 secondi, 


alle quali non vogliamo 
rispondere, come “Siamo 
soli nell'Universo?” Non 
diamo mai la risposta vera, 
ma continuiamo a vedere 
oggetti là fuori. | nostri 
boss sono molto 

preoccupati dall'idea della 
Guerra dei Mondi e dal 


_ VICTORAFANASYEV 
Nell'aprile 1979 ha visto 
Ufo: «Volavano in 


F x 
i; o 


formazione a pochi metri 
. danoiecisono girati 
intorno. Avevano una 


una 
O)) 


ato 


to così lontano 


por I CR 


ion nessuno 


pese 


mo fatto al 


lla Terra» cr 
a Buzz Aldrin 
l'awistamento 


ove qui di fianco, 
di che cosá possa 
)lta gente ascoltava 
ızioni tra noi e Hou- 
di tutti i tipi. Teme- 
alcuno potesse chie- 
ıllare la missione, a 
a minaccia aliena o 
[ue altra stupida ra- 
decidemmo solo di 


iei Ra 


informarci per precauzione su 
dove si trovasse l'S-IVB». 
Tornati sulla Terra, accolti 
dal presidente. americano Ri- 
chard Nixon a bordo della porta- 
erei Hornet, gli astronauti rac- 
contarono le fasi dell'avvista- 
mento ai responsabili della mis- 
sione. La Nasa decise di non 
renderle pubbliche. Il dottor 
David Baker, all'epoca Senior 
Scientist dell’Apollo 11, ha spie- 
gato che l'Agenzia spaziale ame- 
ricana, temendo il ridicolo, ave- 
va vincolato l'equipaggio al se- 
greto. «Molti tecnici della Nasa 
si sono convinti che gli Ufo 
esistono - ha detto Baker - e 


gli NA cii 7 


li russo Ghennady Strekalov 


Lo storico 20 luglio 1969: Edwin «Buzz» Aldrin cammina sulla Luna 


poi sparì». 
JOHN GLENN 


ha detto all'NBC: «E' 
sempre imbarazzante 


quando ti chiedono cose 


questo ha spinto ancora di piü 
l'agenzia ad una politica di se- 
gretezza. Nessuno riusci a sco- 
prire che cosa fosse l'oggetto 
che quelli dell'Apollo 11 aveva- 
no visto, ma & certo che questi 
avvistamenti non erano rari 
fino dai tempi dei primi viaggi 
in orbita: molti equipaggi aveva- 
no incontrato oggetti strani». 
Anche se il nome di Neil 
Armstrong é rimasto nella me- 
moria di tutti come quello del- 
l'eroe della missione, il primo 
uomo a mettere piede sulla 
Luna, in realtà il vero protagoni- 
sta di Apollo 11 fu Edwin Buzz 
Aldrin, colonnello dell'aviazio- 


Forse scherzando, forse no, 


. da casa. «Che cosa sono? Che* 


Qualcosa dovrebbe potersi vede- 


panico nelle strade. Cosi 
dobbiamo stare tranquilli e 
continuiamo a vedere 
queste cose solo nei nostri 
incubi o al cinema, e alcune 
di loro sono molto vicine 
alla realtà». 


ne americana, discendente da 
una famiglia svedese di fabbri e 
predestinato ai voli sul nostro 
satellite dal cognome della ma- 
dre: Moon. Ci sono pochissime 
foto di Armstrong sulla Luna, 
ma ce ne sono moltissime di 
Aldrin, che molti appassionati 
dei misteri lunari accusano 
adesso di non avere raccontato 
tutta la verità. Basta fare una 
ricerca sul web con Google o 


Yahoo per rendersi conto di | 


quante persone nel mondo sia- 
no convinte che, anche dopo 
l'allunaggio, «c'era qualcosa di 
strano là fuori». 

La convinzione nasce da pre- 
sunte intercettazioni delle co- 
municazioni fra gli astronauti e 
la Nasa, fatta da radioamatori a 
terra. Sceso sul suolo lunare, 
Armstrong affermó di vedere 
una intensa luce che proveniva 
da un cratere. La comunicazio- 
ne si sarebbe interrotta brusca- 
mente, ma non per le decine di 
persone che la intercettavano 


cosa sono? Potete dirci che cosa 
sono? - avrebbero continuato 
Armstrong e Aldrin -. Oh Dio, 
non ci credereste. Siamo qui, 
stiamo tutti bene, ma abbiamo 
dei visitors. Vi dico che ci sono 
altre navi spaziali qui e sono 
tutte allineate al bordo del crate- 
re». 

Di questa flotta galattica non 
c'è traccia nelle foto e nei filma- 
ti che la Nasa ha reso pubblici. 


re negli altri documenti video, 
custoditi nei National Archives, 
ma - giusto perché il mistero 
degli Ufo lunari possa continua- 
re ad affascinarci senza essere 
smentito -, dei 700 nastri della 
missione ne sono misteriosa- 
mente spariti 698 el'unica mac- 
china rimasta in grado di tra- 
smetterli non esiste piü: era 
conservata al Goddard Space 
Flight Center's Data Evaluation 
Lab, chiuso e smantellato per 


mancanza di fondi. 
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do, il 9 ottobre scorso, l'a- 
genzia Tass ha annuncia- 
to urbi et orbi l’atterrag- 
gio di un'astronave, con 
relativi extraterrestri alti 
quattro metri, nel parco 
centrale di Voronez, è 
scoppiata la febbre dell’U- 
fo e in tutte le repubbliche 
sovietiche la stampa de- 
scrive ai lettori, con i det- 
tagli più minuziosi, avvi- 
stamenti di ogni tipo. 

A Kiev, gli alieni erano 
vestiti d'argento, a Perm 
erano simili a grandi sfere 
di fuoco, luminose e tra- 
sparenti. Ma un bambino 
di Voronez ha spiegato ai 
telespettatori russi che in- 
vece questi «fratelli» era- 
no goffi e senza forma, 
con un occhio girevole al 
posto del cuore. 

Come avviene sempre 
in casi del genere, queste 
rivelazioni sono state ac- 
colte, al di qua e al di là 
dell'oceano, con un venta- 
glio di reazioni che vanno 
dall'alzata di spalle del- 
l'uomo della strada che 
brontola: «Che cosa ven- 
gono a fare? Qui siamo già 
in troppi!», all'analisi vigi- 
le dello scienziato. C'è chi 
sorride con un po’ di di- 
sprezzo per l'ingenuità 
del popolo russo, chi par- 
la di ipnosi collettiva e chi 
ritiene responsabile della 
clamorosa notizia l'insta- 
bilità politica dell'Urss in 
questo momento. 

Comunque tutti ne par- 
lano e l'arrivo di E.T., sia 
pure presunto, nelle vici- 
nanze di Mosca, anche 
con il passare dei giorni 
continua a riempire le pa- 
gine dei quotidiani. Spe- 
cialmente di quelli russi. 
Per merito della glasnost 
e della perestrojka, negli 
ultimi tempi la stampa so- 
vietica si occupa a ruota 
libera degli extraterrestri 
con grande frequenza, 


ECCO | "DISCHI VOLANTI 


molto interesse e soprat- 
tutto con serietà. 

Ecco, per esempio, co- 
me la Pravda, un giornale 
che di tutto puö essere ac- 
cusato tranne che di sen- 
sazionalismo, racconta 
uno sconcertante episodio 
accaduto il 25 giugno 
Scorso, in un articolo inti- 
tolato «Non credete ai vo- 
stri occhi?»: «La città di 
Kharovosk sta aspettando 
la visita degli extraterre- 
stri. Il 24 aprile, alle undi- 
ci di sera, molti cittadini 
hanno visto nel cielo fiam- 
me dorate da cui sprizza- 
vano rosse scintille. Poi, 
molto in alto, é apparso 
un oggetto argenteo di 
forma allungata che vola- 
va a velocità vertiginosa. 


Anche alcuni pescatori 
hanno osservato, alla stes- 
sa ora, una grande sfera 
lucente. Ma pochi giorni 
or sono, esattamente il 6 
giugno, gli alieni sono at- 
terrati!». 


UNA GROSSA «PALLA» 


«Un gruppo di ragazzi- 
ni fra i nove e i tredici an- 
ni stava tornando a Kha- 
rovosk dopo una passeg- 
giata sulle rive del fiume. 
All'improvviso il piccolo 
Sasha Krasavid grido: 
"Guardate, guardate!”, e 
indicò ai compagni una 
grossa "palla" che scen- 
dendo dal cielo si dirigeva 
verso le prime case del vil- 


laggio di Kohanzev, a po- 
ca distanza da li. Poi la 
"palla" scese su un prato 
e cominciò a girare fer- 
mandosi a cinquecento 
metri dai ragazzini. La 
sfera era grande: aveva 
un diametro di tre o quat- 
tro metri. Sotto gli occhi 
sbalorditi dei bambini, si 
spalancò e apparvero al- 
cuni alieni, alti poco più 
di un essere umano, con 
lunghe braccia e lunghe 
gambe. Al posto della te- 
sta e delle spalle avevano 
una specie di uovo da cui 
si diramavano due mani 
scheletriche. Viste di pro- 
filo, queste creature erano 
piatte come una tavola e 
in mezzo al petto avevano 
una luce splendente». 


»» Perm (Unione Sovietica). Da sinistra, un globo luminoso seminascosto dalla fi- 

gura di uno sciatore e un altro che si leva verso il cielo: sono le foto pubblicate 
dalla «Komsomolskaia Pravda» che mostrano due «dischi volanti» apparsi nel luglio scorso. La Tass, l'agenzia ufficiale 
sovietica, aveva diffuso qualche giorno prima il clamoroso resoconto di un presunto atterraggio di un E.T. negli Urali. 


«A questo punto», rac- 
conta la Pravda, «i ragazzi 
si accorsero che due con- 
tadine che provenivano 
dal vicino villaggio cam- 
minavano verso la sfera e 
per avvertirle del pericolo 
urlarono: "Non andate 
avanti: ci sono gli extra- 
terrestri!”’. Ma le due con- 
tadine proseguirono la lo- 
ro strada pensando a uno 
scherzo. Quando perö ar- 
rivarono all'altezza del- 
l'Ufo e delle sue creature, 
misteriosamente scom- 
parvero, esattamente co- 
me se fossero state disin- 
tegrate, per riapparire 
cento metri più in là pochi 
minuti dopo. 

«E possibile tutto ciò?», 

€ continuazione alla pag. 130 
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e noi molto probabilmen- 
te ne sappiamo quanto lo- 
ro. Per lo meno a livello 
della gente comune, per- 
ché è noto che negli Stati 
Uniti la Nasa possiede una 
documentazione sugli 
«oggetti volanti non iden- 
tificati» così ricca e così 
convincente che non c'è 
più bisogno di altro. An- 
che nelle nazioni europee, 
ai vertici, si preferisce ta- 
cere. 


«UN SEGRETO» 


«Da noi», mi dice Jean- 
Pierre Petit, uno scienzia- 
to francese studioso di 
Ufo, «esiste, in data 3 gen- 
naio 1979, una legge che 
impone un segreto di ses- 
sant'anni per tutti i rap- 
porti sugli Ufo legati alle 
inchieste della gendarme- 
ria. Il ministro della Dife- 
sa nazionale ha sottolinea- 
to, a questo proposito, che 
non ammette deroghe». 

Jean-Pierre Petit è inge- 
gnere aeronautico e diret- 
tore presso il Cnrs france- 
se (il Comitato nazionale 
ricerche scientifiche). Ha 
costruito anche dei razzi. 
Il 21 e 22 ottobre ha preso 
parte al 13° Congresso in- 
ternazionale di Astra che 
quest'anno aveva per te- 
ma «Il mistero, la scienza, 
la pace» e che, a differen- 
za delle edizioni prece- 
denti, sacrificando il lato 
spettacolare della manife- 
stazione, ha dato più spa- 
zio a illustri esponenti del- 
la cultura scientifica. A 
Riva del Garda, dove si 
svolge abitualmente il 
Congresso, ha avuto modo 
di illustrare al pubblico e 
ai giornalisti il suo pensie- 
ro sugli Ufo. 

«Non sono in grado», ha 
incominciato, «di espri- 


" 
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QUESTO MOSTRO È MICKEY ROURKE G pietro le sbarre di 


una prigione e col viso reso irriconoscibile da una maschera deforme, ecco Mic- 
key Rourke, 39 anni, in una scena del suo nuovo film, Johnny Handsome», in 
lavorazione a Hollywood con la regia di Walter Hill. L'inquietante protagonista 
di «Nove settimane e mezzo» interpreta il ruolo di un criminale con il volto de- 


, 


turpato sin dalla nascita che, dopo un'operazione di chirurgia plastica che lo 
rende normale (nel riquadro), puö ricostruirsi una nuova vita. (Foto Farabola). 
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gio avvenuto in russia», 
dice Pinotti, «ci troviamo 
di fronte a un incontro 
ravvicinato di secondo e 
di terzo tipo perché, oltre 
all'oggetto volante non 
identificato, i bambini e 
gli adulti di Voronez han- 
no visto anche gli alieni 
uscire dal loro abitacolo. 
In base a ciò che ha mo- 
strato la televisione sovie- 
tica, l'Ufo ha lasciato sul 
suolo tracce evidenti, si- 
mili a quelle trovate in al- 
tri paesi. D'accordo, i te- 
stimoni oculari tendono 
ad antropomorfizzare ciò 
che vedono, ma qualcosa 
é successo a Voronez: 
qualcosa che rimarrà nel- 
la storia degli Ufo. 

«In queste cose comun- 
que», continua, «è oppor- 
tuno procedere con gran- 
de prudenza e lo sanno 
bene le autorità america- 
ne che nel 1952 avevano 
ordinato il piü assoluto se- 


greto su queste ricerche. 


Anche i russi, fino a poco 
tempo fa, non consentiva- 
no ai mass media di occu- 
parsi di tali argomenti. 
Ma li hanno studiati a fon- 
do. All'università di Mo- 
sca esiste perfino un set- 
tore dedicato esclusiva- 
mente alle ricerche sugli 
extraterrestri. 

«Negli Stati Uniti», con- 
clude Pinotti, «il popola- 
rissimo film di Steven 
Spielberg Incontri ravvici- 
nati del terzo tipo ha molto 
sensibilizzato l'opinione 
pubblica sugli extraterre- 
stri. Chissà che ora l'im- 
prevista apertura dei rus- 
si verso queste delicate te- 
matiche di fine secolo, an- 
zi millennio, non provo- 
chi, di rimbalzo, un inte- 
resse piü vivo e piü consa- 
pevole anche nel nostro 
paese». 

Anita Pensotti 
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. | GU ITALIANI NEL 
VENTENNIO 


he il fenomeno UFO sia stato osservato prima del 1947, anno in cui 
i giornali e le Autorità cominciarono a parlarne il USA, è oggi ormai 
accertato. Nonostante ciò, si guarda spesso tuttora agli UFO come ad un 
qualcosa di nato e sviluppatosi oltre Atlantico. Ma non è così. Oggi, infatti, 
perizie chimiche di Tribunale eseguite su documenti d’epoca pervenuti per posta nel 1996 
(seppur da una fonte rimasta anonima) al Centro Ufologico Nazionale nella persona del 
suo presidente Roberto Pinotti hanno comprovato l’esistenza di un organismo segreto 
del Governo Italiano presieduto da Mussolini operante negli anni Trenta denominato 
“Gabinetto RS/33” (dove RS sta per “Ricerche Speciali” e 33 corrisponde al presumibile 
anno della sua fondazione, il 1933) e formalmente diretto dal Senatore Guglielmo 
Marconi, finalizzato allo studio dei VNC o “Velivoli Non Convenzionali” (così il Fascismo 
chiamava gli UFO), che i documenti (vedi foto) periziati del 1936 (anno XIV del 
Regime) descrivono come oggetti sigariformi in grado di espellere in volo “dischi volanti”, 
invano intercettati e fotografati da “cacciatori” della Regia Aeronautica. Le foto, dicono i 
documenti, c'erano. Ma non ci sono pervenute. 
Oltre a resoconti risalenti al 1935 e alla Guerra d'Etiopia (vedi la tavola della 
ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO), il Centro EU" ETN 
Ufologico Nazionale, attraverso Alfredo Lissoni, ; RER 
ha poi individuato parecchi telegrammi dei 
Prefetti al Governo relativi alla segnalazione di 
VNC, e accertato che i tecnici aeronautici fascisti 
erano stati messi al lavoro per “copiare” a livello 
di retroingegneria gli UFO discoidali descritti nei 
rapporti: lo fece l'Ing. D.G. con un “Discomet” (in 
basso) individuato da Lissoni e lo fecero i nazisti 
riprendendo i progetti italiani con il “disco” degli 


Ingg. Miethe e Belluzzo (in alto) e poi con la “V-7”. 


Lufologia, intesa come studio ufficiale e di gruppo 


del fenomeno, non è dunque nata in USA, ma oltre 


un decennio prima in Italia. 


EPISODIO ` 
L'AWISTAMENTO E / 
NELLA ZONA DELLA 
DI INTROINI VERSO L 


di SARA GIUDICI 


- SARONNO - 


HA SUSCITATO molta curiosi- 
tà la luce che martedi ha spinto 
molti saronnesi a rivolgersi al cie- 
lo «con il naso insù» e con le mac- 
chine fotografiche spianate nella 
speranza di star immortalando un 
Ufo, un oggetto volante non iden- 
tificato. Gli autori dell'avvista- 
mento, verso le 21,30, sono stati 
due saronnesi che si stavano re- 
cando in auto a casa di alcuni ami- 
ci. «All’altezza della tangenziale 
esterna che collega Saronno e So- 
laro — spiega uno dei due, un 34en- 
ne - poco dopo la frazione di In- 
troini, abbiamo notato una luce 
fissa di color rossastro». I due ami- 
ci si sono fermati per cercare di ca- 
pire cosa fosse: «Non era certo 
una stella o un pianeta — continua 
il secondo testimone, un 47enne 
— comunque per scrupolo ho pre- 
so il telefonino e con l'applicazio- 
ne *Sky map" ho fatto un control- 
lo: in quel punto non c'era nulla». 


I due amici sono stati gli unici a 
riuscire a immortalare la luce: «E 
stata una questione di attimi — 
continua il 47enne — ho scattato e 
poco dopo il bagliore è sparito». 


IN POCHI ISTANTI la foto ha 
fatto il giro di parenti ed amici e 
con il passaparola si è diffusa in 
tutta la città dove si è aperto il di- 
battito tra chi sostiene che sia un 


ufo e chi, magari scettico per natu- 
ra, ipotizza sl tratti di lanterne ci- 
nesi o comunque di un fenomeno 
naturale. «Analizzando la foto — 
commenta Alfredo Lissoni, con- 
duttore radiofonico e scrittore 
che si occupa da molti anni di ufo- 
logia - si può vedere come ci sia 
una fiammella al centro con un 
alone intorno che potrebbe essere 
quello creato dalla tela e dalla car- 
ta intorno. Del resto anche il fatto 
che la luce fosse fissa potrebbe 
proprio rispecchiare l’andamento 
di una lanterna in una serata con 
un pizzico di vento come quella 
di ieri». Lissoni non spegne tutte 


le speranze: «] 
nese è una zor 
ti diversi avvi 
è avvenuto L 
2014 quando ı 
to, una luce su 
riferia. In qu 
che riflettesse 
le e del sole fa 
cosa di non id 


- re dunque qu: 


cosa di sospet 
re è fare una 

tro ufologico 
traverso il lor 
clude Lisson 
indagare è il 
Pora e il luogc 
getto e descr 
dettagliato p 
l’andamento. 
no fatto i du 
mo il parere ¢ 
dono — ma pi 
biamo visto I 
foto resterà ` 
quella volta c 
Ufo alle port 


CRONACHE XI e 


EPISODIO i MISTERO 

L'AWISTAMENTO E AVVENUTO LA SFERA ROSSO FUOCO 
NELLA ZONA DELLA FRAZIONE E SCOMPARSA POCHI ATTIMI 
DI INTROINI VERSO LE 21.30 DOPO LA SUA APPARIZIONE 


Due amici fotografano bagliore luminoso 


I due amici sono stati gli unici a 
riuscire a immortalare la luce: «E 
stata una questione di attimi — 
continua il 47enne — ho scattato e 
poco dopo il bagliore è sparito». 


IN POCHI ISTANTI la foto ha 
fatto il giro di parenti ed amici e 
con il passaparola si e diffusa in 
tutta la città dove si è aperto il di- 
battito tra chi sostiene che sia un 
ufo e chi, magari scettico per natu- 
ra, ipotizza si tratti di lanterne ci- 
nesi o comunque di un fenomeno 
naturale. «Analizzando la foto — 
commenta Alfredo Lissoni, con- 
duttore radiofonico e scrittore 
che si occupa da molti anni di ufo- 
logia - si puó vedere come ci sia 
una fiammella al centro con un 
alone intorno che potrebbe essere 
quello creato dalla tela e dalla car- 
ta intorno. Del resto anche il fatto 
che la luce fosse fissa potrebbe 
proprio rispecchiare l'andamento 
di una lanterna in una serata con 
un pizzico di vento come quella 
di ieri». Lissoni non spegne tutte 


nei cieli: oggetto nen identificato 
o lanterna cinese? Il Sarounese 
st conferma terra di fenomeni singolan 


le speranze: «E vero che il Saron- 
nese é una zona in cui ci sono sta- 
ti diversi avvistamenti. L'ultimo 
é avvenuto una sera del luglio 
2014 quando un ragazzo ha filma- 
to, una luce su alcuni campi in pe- 
riferia. In. quel caso il fatto che 
che riflettesse il colore delle nuvo- 
le e del sole faceva pensare a qual- 
cosa di non identificato». Cosa fa- 


- re dunque quando si avvista qual- 


cosa di sospetto? «La cosa miglio- 
re é fare una segnalazione al cen- 
tro ufologico nazionale anche at- 
traverso 1l loro sito internet» con- 
clude Lissoni. Per permettere di 
indagare & importante segnalare 
Pora e il luogo in cui si è visto Pog- 
getto e descrivere nel modo più 
dettagliato possibile la forma e 
l’andamento. Proprio come han- 
no fatto i due amici: «Rispettia- 
mo il parere dell’esperto — conclu- 
dono — ma per noi quello che ab- 
biamo visto resta inspiegabile e la 
foto resterà tra nostri ricordi di 
uella volta che abbiamo visto un 
fo alle porte di Saronno». 


FOCUS 


Documento 


La foto scattata dai due 
amici, in mezzo si nota lo 
strano bagliore comparso 
e sparito d'improvviso 

nei cieli sopra Saronno: 
«Una luce fissa che 

non era di certo una stella 
o un pianeta» 
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Au 111 LA/IIIUGII WIA; LI LICIU paricuvuc pieuo 
d'astronavi. La provincia di Varese poi 
sembra particolarmente amata dagli 
omini verdi. Panzane? Nebbie nel cer- 
vello? Nel pomeriggio del 1? novembre 
scorso a Cerro di Laveno ha sollevato 
un polverone mediatico un grande 
oggetto non meglio identificato, visto 
da due giovani luinesi inabissarsi nelle 
acque del Lago Maggiore. Esclusa l'ipo- 
tesi di un velivolo civile, sonar ed eco- 
scandagli non hanno dato esiti. Rimane 
in piedi la classica obiezione: pallone 
aerostatico? Di sicuro é riemersa la leg- 
genda: si parla da anni di una possibile 
base aliena nelle profondità del lago, 
specie a Santa Caterina del Sasso. In 
casi come questi, lo scetticismo é di 
rigore. Sull'enorme mole di avvista- 
menti di oggi e di ieri, infatti, solo una 
minima parte puó essere ricondotta al 
fenomeno Ufo, mentre per il resto sono 
segnalazioni senza fondamento o burle. 
Una delle più comuni, negli ultimi anni, 
& legata alle lanterne cinesi, piccoli 
aerostati usati durante le feste che lan- 
ciati in aria possono arrivare a mille 
metri di altezza: facilissime da scam- 
biare per luci misteriose. 

Ma lasciamo la parola agli ufologi: non 
sono mica tutti uguali, c'è chi ha una 
fede granitica e chi è più portato alla 
razionalità e rimane con i piedi sulla 
madrepatria Terra. Ad esempio coltiva 
certezze Alfredo Lissoni, conduttore 
radiofonico di Padania Misteriosa su 
Radio Padania Libera e docente di reli- 
gione. Sul suo sito elenca decine di 
avvistamenti varesini: «1978, 17 dicem- 
bre dalle 06.00 alle 08.00. Laveno, e 
tra Chiasso e il Varesotto. Avvistato e 
fotografato anche da guardie doganali 
un oggetto luminoso rotante»; «1979, 4 
ottobre ore 03.20 Viggiù. Aldo Natoli 
incontra due umanoidi in tuta blu». Ma 
si va molto più indietro. Infatti Lissoni 
attribuisce al Varesotto un «X file» 
antico: «Risale addirittura agli anni 


piUplla Vase Uptlaliva pel Sstuulale 
quella strana tecnologia caduta dal 
cielo ed erroneamente scambiata per 
un'arma segreta nazista. Sappiamo che 
il Duce si interessò particolarmente alla 


JUNU U CULSO UEI LICINO pavese e nova- 
rese; gli ufologi coniarono allora il ter- 
mine di “Triangolo del Ticino”». 

Ma sotto il profilo storico il Varesotto 
vanta un record, un episodio divenuto 


LUOGO DI SBARCO La piana di Lozza: famosa per essere frequentata anche da extraterrestri 


questione e delegò il pilota Italo Balbo 
— di casa a Vergiate — affinché scopris- 
se il mistero del fantomatico manufat- 
to. Ma le cose non andarono per il verso 
giusto perché un dirigente della Siai 
Marchetti, un partigiano a nome 
Moretti, temendo trattarsi di qualche 
nuova diavoleria nazifascista, incendiò 
il capannone che conteneva i reperti, 
distruggendo ogni prova». 

L'intera storia è ricostruita e narrata 
nel libro dell'ufologo e giornalista 
scientifico Roberto Pinotti, Luci nel 
cielo, edito da Mondadori, di cui è 
coautore proprio Lissoni. Quest'ultimo 
conferma: «La provincia di Varese è 
zona ad alta densità di avvistamenti, al 
terzo posto, in Lombardia, dopo 
Milano e Como. Varese, Saronno, 
Lozza e Tradate sono le città che svet- 


«classico» internazionale dell’ufologia. 
Così lo ricorda ancora Lissoni: «Era il 
24 aprile del 1950, ad Abbiate 
Guazzone, quando, alle 22, l'operaio 
Bruno Facchini notava una strana luce 
nel bosco; pensando a un aereo precipi- 
tato si avvicinava e scorgeva in realtà 
un disco volante atterrato e quattro 
esseri in tuta, dalle fattezze apparente- 
mente umane, intenti a riparare un 
disco con uno strumento simile a un 
saldatore. Pensando trattarsi di qual- 
che prototipo segreto americano, 
custodito magari a Vergiate, si avvici- 
nava al gruppo, chiedendo se avessero 
avuto bisogno di qualcosa. In quel 
momento gli esseri si giravano, 
mostrando di avere un volto scheletri- 
co, e allontanavano il curioso tradatese 
sparandogli contro, da una delle loro 


\ 


cinture, un fascio di luce che tramortiva 
il testimone. Facchini si sarebbe ripre- 
so subito dopo, giusto in tempo per 
vedere il disco allontanarsi in volo nel 
cielo. Non dimenticò mai più quel- 
l’esperienza, non solo perché sul corpo 
gli sarebbero rimaste delle striature 
bluastre tipiche di chi è stato colpito da 
una fortissima scarica elettrica, ma 
anche perché a terra avrebbe trovato 
dei frammenti del disco che, analizzati, 
risultarono essere schegge metalliche 
antifrizione di origine ignota». 
Conferma tutto Pinotti: «Il caso di 
Facchini è famosissimo nell’ufologia. 
La lega di metalli di quei frammenti 
era a base di stagno, piombo, antimo- 
nio, zinco e nichel, insomma l’ideale 
per un mezzo aerospaziale. E non sor- 
prenda che nel tempo ci siano stati così 
tanti avvistamenti su Varese, tutto il 
Nord Italia è “territorio di passo” alie- 
no, tra zone montuose e pianura pada- 
na. E poi avete molti aeroporti, come 
Malpensa e Venegono...». Più scettico 
è Maurizio Verga, che dirige il sito 
www.ufo.it dove si appresta a docu- 
mentare casi storici di tutta Italia per 
conto del Centro Italiano Studi 
Ufologici. Anch’egli parla sul sito del 
caso di Abbiate, definendolo come «il 
primo documentato di incontro ravvi- 
cinato in Italia: un testimone attendi- 
bile, un'esperienza inusuale che è 
diventata uno dei casi più classici del- 
l'ufologia internazionale». 

Ma di questi tempi episodi simili sareb- 
bero manna: «Gira un sacco di fando- 
nie — dice — I casi seri sono meno del 
5%. E poi oggi non ci sono più gli ufo di 
una volta, quelli davvero tosti sono 
pochissimi». 
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i FORRESTAL SI E' GETTATO DAL DECIMO PIANO “Ç; 

1 = n 

; Morto pazzo suicida 
i l'ideatore del Patio atlantico : 
1 Apparteneva alla setta della guerra preventiva 

a| assieme a Hoover, Dewey, Dulles, Clay e Draper 


Nella notte fra domenica e|dollari ner aiutare i gruppi te- 
lunedì, avvolto in un accap-,deschi Thyssen, Stinnes, Krupp 


a patoio da bagno, James Forre- 
istal, st è suicidato acttandosi 
-ida una finestra del decimo pia- 
ano di una casa d: cura per ma. 


Siemens, A.E.G., ecc. a rico- 

stituire il loro potenziale bel- 

lico a scopo antisovietico, 
Egli era uno degli ammini- 


a|lattic mentali di Bethseda ne-|stratori di quella Banca Dillon 
»|gl Stati Uniti, Read and Co. di cui è esnonen. 
i-| Perché si è ucciso? Già uf-|te principale dl generale Dra- 
a {ficiale aviatore durante la pri-|per, mà dirigente degli affari 
ajma guerra mondiale, Forrestat|ccomomici del Governo ameri- 
aeva poi comquistato un posto|cano mella Germania occidenta. 
i [eminente nell'alta finanza qme-|le, e principale sostenitore, an- 
eiricama, Egli era uno degli.am-|che m questo dopoguerra. del- 
- |ministratori della grande Ban-|la colaborazione tra INndustria 
"ca d'affari Dillon Read and Co.|pesante degli Stati Uniti e auel- 
aie cioè del gruppo capitatista|la della Ruhr. 

-Iche tra il 1926 e il 1930 aveval Quadi siano f rapporti tro la 
«Jinvestito circa 150 milioni dil Dillon Read, la Banca Sckoe- 
der, la agenzia d'affari Sulli- 
van and Cromwell, la Stan- 
dard Oil di Rockfeller, il grup- 
Po Schacht (ex finanziere di 
Hitler) e la gang capitalistica- 
politica-militare Hoover, De- 
wey, Foster Dulles, Forrestal, 
(Clay, Draner, è difficile stabi- 
Ure nei dettagli. Quello che è 
certo è che si tratta della ban- 
da ntomica, della setta della 
guerra preventiva, del club del 
Patto atlantico, 

Già prima della fine della 
guerra í gruppi più reazionari 
del capitalismo americano, ne- 
mici della politica di Roosevelt, 
avevano preso contatti cogli 
esponenti dell'industria. tede. 
sca e dello stato maggiore prus- 
siano, allo scopo di rovesciare 
Hitler ¢dall' alto. promuovere 
una pace separata tra anglo- 
sassoni e tedeschi, e spingere 
pot questi ultimi ad intensifi- 
care la loro lotta contro í so- 
vietici, 

Fallito ıl colpo, e conclusasi 
ta querra con l'occupazione 
russa di circa metà della Ger- 
mania, í vecchi progetti furo- 
no subito ripresi con altri me- 
todi 

Dominato da un odio antico- 
munista, che dovera portarlo 
dal freddo calcolo egoistico, al- 
la infatuazione morbosa, e fi- 
nalmente alla pazzia e al sui- 
cidio, James Forrestal sarà ri- 


AGRARIA 


TRIS 
ialimo 


avevano visto il suo lavoro di 
Lombardi, portato a spalle dai 
srso il cimitero. 


ees 


cordato nella storia come uno 
dei principali responsabili del- 
la tensione politica che ha spin- 


James Forrestal. 


nn a 
to il mondo alle soglie di una 
terza querra, 

E' James Forrestal che di. 
chiarava or è un anno: « Noi 
crediamo ora che dobbiamo 
prospettarci la probabilità di 
un conflitto >. E° Forrestal che, 
forse già nelle prime fasi del- 
la follia, prometteva aj soldati 
dell'Unione atlantica, alle no- 
stre fanterie europee, la prote- 
zione da parte di certe miste- 
riose piattaforme interplaneta- 
ri. Ma i popoli n sono oppoctt 
alla guerra di James Forrestal, 
€ le sue rortentose piattafor- 
me non souo riuscite a proteg- 
gerlo dal salto nel vuoi. dal 
salto da un decimo piano di 
una casa di pazzi, già verso la 
realità della dura terra deali 
uomini, 

Ed è proprio su questa ter- 
ra di noq uomini che vogliamo 
vivere, che m romperanno un 
giorno il capo quegli altri fol- 
li che al pari di Forrestal so- 
gnano vittorie intercontimentalt, 
recate sulle ali di misteriosi 
ordigni interplanetari. 


Prov Go 3 (4 


Livigno e gli Ufo 
a Radio Padania 


in un confronto 
tra gli esperti 


Livigno 

Inradiogli Ufodi Livigno. Esperti 
escienziatiaconfrontoinunanon 
stop a Radio Padania. 

E.T. è sceso a Livigno? Se ne 
parleràdomenicadalle17alle22 
aRadio Padania, in occasione del- 
la “Maratona Padania Misterio- 
sa”, cinqueore didirettaper svela- 
reimisteridiquestiealtrimondi. 
«Perloccasione-spiegaAlfredo 
Lissoni, conduttore e socio del 
Centro Ufologico Nazionale -ri- 
proporremolevocideitrebambi- 
nicheill7agosto1996 awvistarono 
unastranacreaturatraipinimu- 
ghi. Lepisodiohaavutonienteme- 
nochel'avvallo dell'Aeronautica 
Militare, catalogato come non 
spiegatoerecentementederubri- 
catograzieall'operadiduerepor- 
termilitariappassionatidelfeno- 
meno». 

Dituttoquestoedimoltoaltro 
ancora si tratterà nella non stop 
radiofonica. Aimicrofonisialter- 
neranno scienziati ed esperti, 
giornalistiepolitici.Fra gliospiti, 
il sociologo Roberto Pinotti; il 
politico Mario Borghezio, pro- 
motorediun’interrogazione par- 
lamentare sugli Ufo; l'astrofisico 
Giovanni Bignami; l'astronauta 
Pietro Aliprandi; il pilota Marco 
Guarisco. = 
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! 1 aA 
9 | in | š š; H PIANETA CINA 
J 4 = BSS š i «C'è un Ufo» 


Eunalanterna 


(ro.ban.) - Ufo o lan- 
terna cinese? Una 
strana luce di colore 
rosso & stata notata 
volteggiare nel cielo 
alla periferia sud di 
Saronno, mercoledi 
attorno alle 21.30. E 
comparsa nell'oscu- 
rità ed è sparita dopo 
qualche minutoin “di- 
rezione” Brianza. 

Alfredo Lissoni del 
Centro ufologico na- 
zionale, ricorda che 
da queste parti gli av- 
vistamenti di oggetti 
non identificati non 
sono una novità, ma 
inquesto caso si sen- 
te di tranquillizzare i 
cittadini: «Mi è perve- 
nuta una immagine 
che ho provato ad 
elaborare con alcuni 
filtri. Ne risulta una lu- 
ce centrale con un 
alone quasi perfetta- 
mente circolare attor- 
no, il che mi induce a 
pensare che si tratti 
proprio di una lanter- 
na cinese». Prosegue 
Lissoni: «Anche il co- 
lore giallo-rossastro 
centrale è compatibi- 
le con ilfuoco acceso 
in una lanterna cine- 
se; inoltre esso non è 
circolare ma sfran- 
giato, come se fosse 
una fiamma; l'alone 
circolare attorno inve- 
ce è etereo, come è 
nel caso di tela sotti- 
lissima o carta». 


piante 


RRESTRE E POSSIBILE 


allen oc 


ROMANO 


L'OSSERVATORE 
LA VITA EXTRATE 


Pa Cx tus 25-2-16 


VERITÀ E LEGGENDE 
SUGLI “UFO CRASHES” 


In tutto il mondo, secondo varie testimonianze, 
sarebbero state recuperate dalle Forze Armate 
navicelle extraterrestri schiantatesi al suolo 
per avaria o per un errore di manovra. Sebbene molte 
di queste storie siano solo frutto di fantasia, esistono 
casi seriamente documentati la cui autenticità è 
dimostrata al di là di ogni ragionevole dubbio 


Alfredo Lissoni 


n gergo si chiama 

“UFO crash”, 

ovvero cadu- 

ta di un 

d 1 s 6.0 
volante. 
Giornali 
riviste ne 
hanno ripor- 
tati a centi- 


naia, 
cominciare 
dalla fine 


dell'Ottocento, 


“Abbiamo 
analizzato il 
materiale fornitoci”, 
hanno dichiarato gli 
scienziati della Divisione 
* Siberiana. “Sembrava che 
in alcuni frammenti ci fosse- 
ro tutti gli elementi chimici 
a conosciuti su questa terra, 
tutti i componenti della 
tavola periodica del 


lati in America, in Brasile, 
nella ex Unione So- 
vietica, (C.S.1) in Po- 
lonia, Germania, 
Sudafrica, Sva- 
albard, Estonia e 
anche in Italia 
ove, negli anni 
Settanta, si par- 
lò di una spedi- 
zione subac- 
quea capeggiata 
da Enzo Majorca 
per il recupero di 


2 "m" 
quando il 17 aprile Mendelejev x un UFO inabissatosi 
1897 un sigaro in mare. 
volante si sarebbe Nel 1993 lo studioso bolo- 


Schiantato contro un mulino a 


A Il frammento del disco 
di Roswell nelle mani 
di Derrel Sims. 


vento ad Aurora, nel Texas. Fra le 
lamiere contorte i testimoni accor- 
si avrebbero trovato il cadavere di 
un umanoide di bassa statura e lo 
avrebbero seppellito nel cimitero 
locale (ma questa storia viene con- 
siderata da molti una montatura). 
Dal 1947 ai giorni nostri molti 
altri UFO crashes sono stati segna- 


14 AN 


[a coto: 


gnese Gianfranco Neri ha catalo- 
gato oltre settanta differenti reso- 
conti di questo tipo. Inutile dire 
che buona parte di queste vicende 
sono state inventate da mitomani 
o dagli stessi giornali; altre hanno 
una base di verità, anche se malin- 
tesa: talvolta, infatti, quelli che 
vengono creduti UFO sono in 
realtà frammenti di satelliti ricaduti 
sulla terra. 


TRE CASI INCONTESTABILI 


Seguendo una sorta di cliché, 
cosi uniforme da suscitare dubbi, 
gli UFO segnalati sono sempre 
costruiti con materiale sconosciu- 
to, leggero ma resistentissimo, 
sono abitati da un numero impre- 
cisato di piloti, in genere morti. E 
ogni volta i militari e i servizi 
segreti provvedono a cancellare 
ogni traccia dell'accaduto. 

In mezzo a tante leggende, esi- 
stono peró almeno tre casi seria- 
mente documentati e supportati 
da analisi di laboratorio che ne 


DISCHI VOL 


confermano l'autenticità. 

II primo & il notissimo "affare 
Roswell" di cui abbiamo già 
abbondantemente parlato. Recen- 
temente, al congresso di S. Mari- 
no sugli oggetti volanti non identi- 
ficati, un ricercatore americano già 
noto ai nostri lettori, il texano 


Derrel Sims, ha mostrato al pubbli- 
co un frammento metallico, presu- 
mibilmente del disco di Roswell. 
“Ho ottenuto questo frammento”, 
ci ha raccontato Sims, “da un ex 
militare che partecipò al recupero 
del disco schiantatosi nel Nuovo 
Messico. Costui, che ha preteso 


l'anonimato, sembra apprezzare il 
lavoro che svolgo in merito alla 
ricerca UFO; per questo ha accon- 
sentito a lasciarmi il reperto. 
L'oggetto è un frammento che sta 
nel pugno di una mano; è lucido e 
resistentissimo, compatto ma leg- 
gero; piatto e levigato nella parte 


inferiore, tondeggiante in quella 
superiore. È composto da una lega 
di metalli terrestri inesistente nel 
1947. Al momento, visto che le 
analisi chimiche sono ancora in 
corso, non posso confermare che 
esso sia effettivamente dell’epoca 
(potrebbe trattarsi di una legaB 


AW. 15 


la conoscenza 


A Gli avieri di Roswell con 1 falsi 
frammenti del disco volante 
precipitato nel Nuovo Messico. 


16 


a conoscenza 


FALSI E BURLE 
PER SCREDITARE LA VERITÀ 


Icuni mesi fa, durante un viaggio 
in America, il contattista siciliano 
Giorgio Bongiovanni ha ottenuto da 
un sedicente cameraman militare che 
assistette alle operazioni di recupero 
dell’UFO di Roswell, un filmato che 
mostra un disco volante fracassato, tra- 
sportato nell'hangar 18 della base mili- 
tare di Wright Patterson. Il filmato è 
stato mostrato l'anno scorso durante la 
trasmissione ‘Sighthings’ in onda su 
una nota emittente televisiva statuni- 
tense e, a sorpresa, i conduttori del pro- 
gramma hanno proiettato delle sequen- 
ze identiche, realizzate però con un 
modellino, sottintendendo che il filma- 
to originale fosse un falso. 

Parimenti in Gran Bretagna una 
non meglio identificata casa di produ- 
zione cinematografica di nome 
“Morgana” ha divulgato tre foto raffi- 
guranti l'autopsia filmata da Jack 
Barnett, realizzata però con un mani- 
chino. E sempre a dimostrazione della 
facilità con cui sarebbe possibile realiz- 
zare una finta autopsia simile a quella 
in possesso di Ray Santilli, altri misti- 
ficatori hanno pubblicato in Internet 
alcune sequenze fasulle. Sempre in 
Internet un anonimo ha immesso due 
foto che mostrerebbero uno degli alieni 
morti a Roswell (ma si tratta del 
pupazzo del film Roswell-The movie), 
senza fornire alcuna indicazione, quali 
l'identità del fotografo o il modo con 
cui tali sequenze sarebbero fuoriuscite 
dagli archivi della C.I.A. 

Cosa concludere di tutto ciò? Che 
l'enorme dispendio di sforzi e danaro 
da parte di tutti questi anonimi detrat- 
tori, costruttori di false prove tese a 
screditare la pellicola di Santilli, è 
quanto meno sospetto. 


A H manichino dell’alieno 
di Roswell realizzato dalla 
“Morgana Production”. 


moderna); comunque si tratta di 
un metallo così duro e resistente 
da poter tranquillamente incidere 
il titanio...” E a dimostrazione 
delle proprie parole, Sims ha 
tagliato, con la ‘pietra di Roswell”, 
un cronometro di titanio che un 


UFO CRASCH 


A L’interno di un presunto disco 
volante. L’autore della foto 
ë rimasto anonimo. 


fisico scettico aveva messo a 
disposizione in segno di sfida. 

Meno noto del caso Roswell, 
anche se altrettanto interessante, 
l'episodio verificatosi in Russia, a 
Dalnegorsk, il 29 gennaio 1986. 

Erano le otto di sera quando 
diversi abitanti della zona segnala- 
rono la caduta di un “oggetto sfe- 
rico color rosso, schiantatosi sopra 
la collina 611”. 


METALLI E FIBRE 
SCONOSCIUTE 


Secondo le parole di un testi- 
mone oculare: “Volava senza far 
rumore, e appena fu sopra l’altura 
girò bruscamente e andò a schian- 
tarsi contro la roccia. In quel 
momento abbiamo visto come un 
raggio di luce potentissimo, simile 
ad un arco di saldatura elettrica”. | 
membri di un gruppo ufologico 
locale si recarono immediatamen- 
te sul posto, giusto in tempo per 
trovare decine di piante distrutte 
da un tipo di radiazione scono- 
sciuta. Ecco una parte della rico- 
struzione: “A terra c'erano diversi 
frammenti, si trattava di sfere di 
piombo e di acciaio e composti a 
base di carbonio". 

E gli scienziati della Accademia 
di Tomsk, subito accorsi, hanno 
dichiarato: “Abbiamo analizzato il 
materiale fornitoci e siamo rimasti 
molto colpiti. Sembrava che in 
alcuni frammenti ci fossero tutti gli 
elementi chimici conosciuti su 
questa terra, tutti i componenti 
della tavola periodica del 
Mendelejev. Utilizzando i raggi X 
abbiano scoperto tracce di oro e 
platino; sottoposto a fusione, il 
nickel dei frammenti scompariva, 
mentre il titanio alfa ed il molibde- 
no cambiavano struttura. In altri 
frammenti abbiamo trovato solfato 
di berilio. Surriscaldati a 900 gradi 


alcuni residui si volatilizzavano. 
Curiosamente, nel 

vuoto gli stessi 

campioni non 

fondevano 

nemmeno | 

a 2800 

gradi e, in 

condizioni 

normali, 

resistevano 

alla corrente 

elettrica. In uno 

dei frammenti c’era 

una fibra arrotolata molto fine- 
mente e dei fili dorati. 
Onestamente, dobbiamo confes- 


sare che, allo stato attuale della 
nostra tecnologia, ci è 
impossibile fabbri- 

care un manu- 
fatto del 
genere”. E 

H il rapporto 
ar steso dal 
chimico 
Vladimir 
Wysocky 
ñ conclude: 

“Non c'ë dubbio 

che abbiamo a che 

fare con il prodotto di un'altis- 
sima tecnologia che non ha né 
un'origine naturale né terrestre”. E 


A In tutto il mondo negli ultimi cento anni si sono registrate cadute 
di dischi volanti, subito occultati dai militari 


A I tragici 
istanti 
della morte 
dell'alieno 
del caso 
Rosenberg. 


A Queste due sequenze di 
un presunto alieno di Roswell, 
immesse anonimamente 
in Internet, raffigurano uno 
dei manichini del film 
Roswell-The movie. 


l'ufologo polacco Bronislaw 
Rzepecki ha dichiarato: "In seguito 
alla prima investigazione è stato 
notato un effetto collaterale curio- 
so sugli investigatori presenti sul 
posto. Forse per l'esposizione ad 
una qualche forma di radiazione 
sconosciuta, gli esperti hanno 
avuto un calo nella produzione di 
globuli bianchi e trombociti nel 
sangue". 


IL BLUE TEAM 


Ancora piü straordinari sono 
stati i risultati delle analisi su alcuni 
frammenti di un disco esploso ab 


. f e- 


mS militari 


4 ove esala 


noto nel 1989 da un ufologo 


bero tranquillamente riferirsi 


© tipicamente umani, esce dal disco e ingaggia imme- 
diatamente una battaglia con i soldati, polverizzando- | 
| ne uno con il raggio laser. Colpito a sua volta mortal- | 
| mente, viene condotto segretamente in un ospedale, | 


SES ——— 


rizona, 1967. Un disco volante atterra rovinosa- | 
mente nel deserto. Immediatamente arrivano i | 


e circondano la zona. Un alieno, dai tratti 


| 
| 
| 
| 


l'ultimo respiro fra atroci sofferenze. L'intera | 


vicenda sarebbe stata filmata da un cameraman, che in | 
qualche modo sarebbe riuscito a far circolare la pellicola. | 
Questo è il caso Rosemberg (a chi si riferisca questo nome non si sa), reso 


milanese durante una mostra fotografica sui 


dischi volanti. Le poche immagini recuperate, e tratte da un video, potreb- 


a un vecchio film di fantascienza. Non abbia- 


mo trovato traccia di questo evento negli archivi ufologici. Pure, secondo la perso- 


na che lo diffuse (un ufologo non nuovo a dichiarazioni sensazionalistiche), l'evento sarebbe | 
stato assolutamente reale ma fu insabbiato dalle autorità governative americane. 


Í PIÙ RECENTI UFO CRASHES 


UFO crashes, due dei quali negli Stati Uniti. Va però rilevato che queste cla- 
noFose affermazioni non sono però supportate da solide prove. 

Il primo caso, indagato dal gruppo “UFO Network”, si sarebbe verificato agli 
inizi di quest'anno in una foresta di Long Island, vicino a New York, il secondo in 
un campo di Topeka, Kansas, il 29 maggio. La rivista scandalistica tedesca 
“Coupé” ha pubblicato, spacciandola per autentica, la sequenza del crash ed il 
recupero dei frammenti da parte dei soldati del Pentagono. 

Un certo scalpore ha poi suscitato la notizia che a Varginha, una cittadina bra- 
siliana al centro di un'ondata UFO, agli inizi di gennaio sarebbe stato persino 
catturato un extraterrestre dai militari dello stato di Minas Gerais. Diversi testi- 


Qio cres secondo diversi organi di stampa, si sarebbero verificati ben tre 
n 


UFO CRASCH 


Ubatuba in Brasile, nel 1957. Il 
caso è stato esposto nell’ ottimo 
libro degli ufologi americani Jim e 
Coral Lorenzen “I dischi volanti”. 
In esso vengono riprodotte le ana- 
lisi spettrografiche condotte sia 
dal Laboratorio del Ministero 
dell'Agricoltura di San Paolo sia 
dal prestigioso chimico Elson 
Teixeira, le quali dimostrano che il 


Sono 
state diffuse 
delle immagini, sco- 
pertamente false, su 
avvistamenti e ritrova- 
menti di UFO. Gli autori 


sono solo dei burloni perdi- 
tempo o si tratta invece di 
persone che si prefiggono 


A I militari americani 
rastrellano i frammenti 
dell’UFO caduto a 
Topeka. | 
bovdtoit Corpo _ | 
de Bömbeiras de ! 
Vargi she Qptwobh | 


=. À E 
L'alieno precipitato in : 
Brasile, secondo un gior- vs eene dul 


nale locale. > 

moni, compresi un militare ed alcune bambine, avrebbero assistito alla cattura 
dell'alieno, un essere di 50 cm dalla pelle bruno rossastra e con tre spuntoni sulla 
testa. Alla cattura avrebbero partecipato alcuni pompieri, che si sarebbero serviti 
di una comune rete per imprigionare l'alieno. Nella zona l’esercito avrebbe recu- 
perato anche i frammenti del disco volante, delle placche metalliche che, se pressa- 
te, tornano immediatamente alla forma originaria (stessa caratteristica avevano i 
frammenti del disco di Roswell). Un ortopedico del luogo, il dottor Rogerio, che 
avrebbe prestato i primi soccorsi alla creatura aliena, ha dichiarato ad un giornale 
locale: "Non so cosa fosse, poteva essere un'aberrazione della natura, ma non ho 
mai visto nulla del genere...” 


Tre sequen- 
ze del disco volante occultato 
presso l’hangar 18 di Wright 
Patterson. In realtà queste foto 
sono state truccate con un 
modellino. 


4/705 
18 <. Wee 


di screditare in tal modo 
i casi che sono invece 
attendibili e ben 
documentati? 


disco era composto in larga parte 
da magnesio assolutamente puro, 
da ferro e “da un metallo scono- 
sciuto sulla Terra”. 

Gli episodi di UFO-crash solle- 
vano un interrogativo molto 
importante: perché ordigni così 
sofisticati si guastano e precipita- 
no? Al momento a questa doman- 
da non è stata ancora data una 
risposta soddisfacente. Non resta 
quindi che prendere atto del fatto 
che ciò accade, come del resto 
succede con i nostri aerei e razzi. 
Per questo è sempre all’erta, 
secondo gli ufologi statunitensi, 
una speciale task-force americana, 
operante nel quadro di un proget- 
to segreto chiamato ‘Blue Team’, 
incaricata di intervenire tempesti- 
vamente in tutto il mondo per il 
recupero pronto e segreto di que- 

sti ordigni. p 
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"cerchi" 


pagne 
era anche 


Bower e Dave 
si 


o confessato di ` 
essere gli autori dei misteriosi 
“cerchi” che da alcuni anni 
compaiono nelle cam 


Due buontemponi sulla 
sessantina, Doug 


Chorley, hann 
inglesi e per i quali 


‘origine 


ipotizzata un 


I due si sono 


lasciati fotografare all 
Uno dei più delusi dalla 


rivelazione è stato I’ 


extraterrestre. 
dell'argomento Pa 


‘opera. 


“esperto 


trick 


Delgado, che sui cerchi aveva 
scritto due best-seller che 


gli 


avevano fruttato miliardi. 
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MPTON (Inghilterra) — Alcuni curio 
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Dopo tredici anni di studi e convegni il 


«Ma quale mistero? 


E’ finita: abbiamo per- 
duto gli extraterrestri 
con la mania dell’O di 
Giotto. La ferale notizia, 
che getterä nello sconfor- 
to migliaia di «fedeli» in 
tutto il mondo, è arrivata 
dall’Inghilterra: era tutto 
uno scherzo. Uno scher- 
zo architettato da due si- 
gnori sulla sessantina 
che per tredici anni sono 


andati nei campi di grano 


del Wiltshire a disegnar 
cerchi e tirare linee, ab- 
battendo le spighe matu- 
re in geometriche forme, 
per far credere ad atter- 
raggi alieni. A rivelare la 
grande beffa sono stati 
proprio i due attempati 
autori con l’aiuto del 


giornale «Today» e l’invo- 
lontaria collaborazione 
di Patrick Delgado, con- 
siderato il massimo so- 
stenitore dell’origine 
extraterrestre dei «mi- 
steriosi» cerchi. 

Ecco come sono anda- 
te le cose. Due signori, 
Doug Bower e Dave 
Chorley, si sono presen- 
tati alla redazione del 
quotidiano «Today» rive- 
lando di essere gli autori 
dei cerchi e di essere 
pronti a dare dimostra- 
zione pratica della loro 
arte. Ai giornalisti l’occa- 
sione è parsa ghiotta e 
con sottile perfidia han- 
no invitato i burloni a 
realizzare una delle loro, 


si in uno dei solchi tracciati nel grano 
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fenomeno delle figure geometriche nei campi inglesi si € rivelato uno scherzo 


I cerchi nel grano li abbiamo fatti noi» 


opere in un campo di gra- 
no del Kent. I due, arma- 
ti di una pertica e un 
tratto di corda, si sono 
messi al lavoro realizzan- 
do circoli perfetti e accu- 
rate forme geometriche; 
il tutto mentre i giornali- 
sti provvedevano a foto- 
grafare ogni fase dell'o- 
perazione. Poi tutti a ca- 
sa zitti zitti. 

A questo punto & scat- 
tata la seconda fase dello 
scoop: una telefonata al- 
l'esperto Patrick Delga- 
do per avvisarlo che era 
stato scoperto un «miste- 
rioso» cerchio nel grano. 
L'esperto, subito accorso 
sul posto, ha esaminato 
con cura la cosa e ha 


esclamato entusiata: 
«Nessun essere umano 
può aver realizzato un’o- 
pera simile!». La beffa 
nella beffa era fatta e 
quando Delgado ha sa- 
puto tutto è rimasto sen- 
za parole. «Migliaia di vi- 
te umane — ha fatto ap- 
pena in tempo a dichia- 
rare — saranno distrutte 
da questa rivelazione». 
E’ probabile, ma certo 
non sarà lui a rimanere 
peggio perché in questi 
13 anni ha fatto in tempo 
a diventare il «massimo 
esperto di cerchi nell’er- 
ba» e a pubblicare due 
bestseller («Circular Evi- 
dence» e «The latest evi- 
dence») che gli hanno re- 


so oltre sei miliardi di li- 
re. 

Un po’ più imbarazzan- 
te — e senza controparti- 
ta — sarà invece per i re- 
sponsabili della ricerca 
giapponese che avevano 
stanziato una cifra pari a 
12 miliardi di lire per stu- 
diare il «misterioso feno- 
meno», I cerchi, infatti, 
avevano ormai varcato la 
Manica per approdare 
anche in Giappone, Ger- 
mania e Brasile dimo- 
strando così che burloni 
e ingenui allignano in 
tutto il mondo. 

Dopo aver ammesso 
pubblicamente d’aver 
preso un abbaglio, Pa- 
trick Delgado ha indetto 


per oggi una riunione di 
«specialisti di cerchi» da 
tenersi in un luogo che 
non ha voluto rivelare, 
ma che i fedeli degli 
extraterrestri sapranno 
di certo raggiungere. Al 
convegno sono attesi an- 
che i 150 «esperti mon- 
diali» che l’anno scorso si 
erano riuniti a Oxford 
per discutere del mistero 
incuriosendo anche la re- 
gina Elisabetta e i princi- 
pi Filippo e Carlo. 

Ci sono tutte le pre- 
messe per una bella 
scampagnata con giro- 
tondo finale nei campi di 
grano. Mancheranno sol- 
tanto gli extraterrestri. 

Viviano Domenici 


Libero [ATTUALITÀ ] 


Il pontefice tra fantascienza e dottrina 


Il Papa aspetta i marziani: 


«Convertiamoli» 


Per Francesco un sacramento non si nega a nessuno. Il direttore della Specola Vaticana: «Non siamo soli nel cosmo» 


sss GIANLUCA VENEZIANI 


EEE Quando lo hanno eletto, 
molti hanno pensato che fosse 
un marziano «venuto dall'altra 
parte del mondo». Ora quindi 
non si saranno sorpresi nel sentir- 
lo aprire le porte della Chiesa per- 
fino agli extraterrestri. Nell'ome- 
lia di ieri a Santa Marta, Papa 
Francesco, discutendo di sacra- 
mentiai divorziati e alle coppie di 
fatto, ha detto testualmente: «Se 
domani giungesse qui una spedi- 
zione di marziani, verdi, con quel 
naso lungo e le orecchie grandi, 
come vengono dipinti dai bambi- 
ni, e uno dicesse “Voglio il battesi- 
mo!”, cosa accadrebbe?». La ri- 
sposta implicita del pontefice è: 
bisognerebbe ^ concederglielo. 
«Lo Spirito», ha proseguito infatti, 
«soffia dove vuole. E quando il Si- 


gnore ci fa vedere la strada, chi 


siamo noi per dire: “No, Signore, 
non è prudente!”. Chi sono io per 
porre impedimenti e chiudere 
porte?». 

AI di là della metafora, con cui 
Papa Francesco ha voluto mostra- 
re la disponibilità della Chiesa ad 
accogliere nella sua comunità an- 
che chi convive non contraendo 
un matrimonio e chi ha rotto 
auell'uninne le ene naraloiranna 


Cristo si estendesse perfino a que- 
sti esseri, sub o ultra umani. «An- 
che loro», aveva detto, «avrebbe- 
ro la possibilità di godere della mi- 
sericordia di Dio, cosìcome è sta- 
to per noi uomini». Ciò impliche- 
rebbe appunto l'urgenza, per 
ogni essere umano, di dif- 
fondere la Parola di Cristo - 
non solo ai discepoli di al- 
tre religioni e at popoli di @ 
altri continenti, ma anche © 
alle creature provenienti 2 
da altri pianeti. y 
Con una se 
condizio- _ 


ne, però: che essi siano esseri sen- 
zienti e intelligenti. Altrimenti do- 
vremmo pensare che sia possibi- 
le impartire i sacramenti perfino 
a un animale o a una pianta. 
Nell'intervista Funes andava 
oltre e sosteneva che que- 
ma. Stiesseripotrébbero ad- 
À dirittura non aver bi- 
sogno della redenzio- 
ne di Cristo perché 
più perfetti di noi e 
non macchiati dalpec- 
cato originale. «Noi che 
apparteniamo al gene- 
re umano», affer- 
mava, «potrem- 
mo essere la 
pecorella 
smarrita. 


. nesimo che ritor- 


Così, se esistessero altri esseri in- 
telligenti, non è detto che essi deb- 


` bano aver bisogno della redenzio- 


ne. Potrebbero essere rimasti nel- 


l'amicizia piena con illoro Creato-- 


Te». 
L'idea di creatu- 


stema solare; adesso addirittura 
aggiunge l'ipotesi che non siano 
solo gli uomini a popolare il co- 
smo. Una sconfitta per l'antropo- 
centrismo, ma forse una nuova 
possibilità per il cristianesimo. 
Parliamo ovvia- 


re pure e senza 
peccato, che si li- 
brano da qualche 
parte nell'univer- 
so, è decisamente 
suggestiva. Così 
come affascinan- 
te appare la mis- 
sione di avvicina- 
re al messaggio di 
Cristo questi esse- 
ri. È lo spirito mis- 
sionario del cristia- 


na, e si spinge fino 
alle periferie della 
creazione... 

Le parole di Papa Francesco se- 
gnano inoltre il definitivo scacco 
del geocentrismo, quasi una se- 
conda rivoluzione copernicana. 
Finora la Chiesa aveva accettato 
l'idea che la Terra non fosse al 
centro né dell'universo né del si- 


Josè Gabriel Funes [Ansa] 


mente di fanta- 
scienza, ma chis- 
sà che tra credenti 
e alieni, tra santi 
uomini vestiti di 
bianco e omini 
verdi venuti da al- 
tre galassie non si 
crei una strana 
consonanza. Ma- 
gari dovuta al fat- 
to che tutti noi, in 
quanto cristiani, 
viviamo nell'atte- 
sa di una dimen- 
sione ultraterre- 
na. Che può essere la speranza 
nella vita eterna, dopo quella 
mortale; ma anche la convinzio- 
ne che una così grande bellezza, 
come quella del creato, debba es- 
sere necessariamente apprezzata 
e popolata da qualcun altro, oltre- 
- ché da noi. 


PADRE LOMBARDI 


Bergoglio incontró 
il capo 
dei lefebvriani 


«Posso confermare che il 
modo in cui il Comunicato 
della Fraternità San Pio X de- 
scrive i fatti circa il momen- 
to di incontro fra monsignor 
Fellay e il Papa Francesco 
corrisponde a verità». Lo af- 
fermail portavoce della San- 
ta Sede, padre Federico Lom- 
bardi. «Il fatto» precisa «è av- 
venuto in occasione di una 
venuta a Roma di monsi- 
gnor Fellay per un incontro 
informale con monsignor 
Pozzo, nel quadro dei rap- 
porti fra la Commissione Ec- 
clesia Dei e la Fraternità San 
Pio X, che rientrano nei com- 
piti della Commissione stes- 
sa». È dunque ufficiale la no- 
tizia dell'incontro tra Bergo- 
glio e il capo dei 
lefebvriani, mon- 


TEE ET ET 
come vengono dipinti dai bambi- 
ni, e uno dicesse “Voglio il battesi- 
mo!”, cosa accadrebbe?». La ri- 
sposta implicita del pontefice è: 
bisognerebbe ^ concederglielo. 
«Lo Spirito», ha proseguito infatti, 
«soffia dove vuole. E quando il Si- 
gnore ci fa vedere la strada, chi 

siamo noi per dire: "No, Signore, 
non è prudente!”. Chi sono io per 
porre impedimenti e chiudere 
porte?». 

Al di là della metafora, con cui 
Papa Francesco ha voluto mostra- 
re la disponibilità della Chiesa ad 
accogliere nella sua comunità an- 
che chi convive non contraendo 
un matrimonio e chi ha rotto 
quell'unione, le sue parole vanno 
colte nel sensoletterale. In quan- 
to testimoniano la convinzione 
cristiana che non sia da escludere 
l'esistenza di altri esseri viventi 
nell'universo; e che, in quel caso, 
sia da offrire loro la possibilità del- 
la conversione, della redenzione 
ed eventualmente anche della 
Comunione e degli altri sacra- 
menti. 

Ora già ci immaginiamo ET. 
avvicinarsi all'altare e prendere 
l'ostia, magari accogliendola 
nelle sue mani dalle dita enor- 

mi. Ma questa scena non ci 
deve sembrare tanto balza- 
na. Un autorevole sacer- 
dote, José Gabriel Fu- / 
nes, direttore della Spe- © 
cola Vaticana, uno dei 
più antichi osservatori astro- _ 
nomici del mondo, in un'intervi- 
sta del 2008 a L'Osservatore roma- 
no, aveva ammesso l'ipotesi del- 


b. 


l'esistenza di altre creature nel co- . 


smo, anche di «esseri simili a noi 
o più evoluti». Non solo. Il prete- 
astronomo aveva ribadito la pos- 
sibilità che la grazia redentrice di 


vive 


AM ioni 


it UMIALIU», aUer- 
mava, «potrem- 
mo essere la 
pecorella 
smarrita. 
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. nesimo che ritor- 


sione ai avvicina- 
re al messaggio di 
Cristo questi esse- 
ri. E lo spirito mis- 
sionario del cristia- 


crei una strana 
` consonanza. Ma- 
gari dovuta al fat- 
to che tutti noi, in 
quanto cristiani, 
viviamo nell’atte- 


na, esispinge fino Josè Gabriel Funes [Ansa] sa di una dimen- 


alle periferie della 
creazione... 

Le parole di Papa Francesco se- 
gnano inoltre il definitivo scacco 
del geocentrismo, quasi una se- 
conda rivoluzione copernicana. 
Finora la Chiesa aveva accettato 
l'idea che la Terra non fosse al 
centro né dell'universo né del si- 


Una scena tratta dal film «Guerre stellari». A 
sinistra, Papa Francesco. leri il pontefice nella 
sua omelia dutrante la messa mattutina di 
Santa Marta, ha ha detto che i sacramenti non 
si negano a nessuno, ironizzando sul fatto che 
anche un marziano potrebbe chiedere di essere 
battezzato: «Se domani venisse una spedizione 
di marziani, per esempio, e alcuni di loro 
venissero da noi... E uno dicesse: Ma, io voglio 
il Battesimo! Cosa accadrebbe? |Web; Oly] 


sione ultraterre- 
na. Che può essere la speranza 
nella vita eterna, dopo quella 
mortale; ma anche la convinzio- 
ne che una così grande bellezza, 
come quella del creato, debba es- 
sere necessariamente apprezzata 
e popolata da qualcun altro, oltre- 

. ché da noi. 


Fellay e il Papa Francesco 
corrisponde a verità». Lo af- 
fermail portavoce della San- 
ta Sede, padre Federico Lom- 
bardi. «Il fatto» precisa «é av- 
venuto in occasione di una 
venuta a Roma di monsi- 
gnor Fellay per un incontro 
informale con monsignor 
Pozzo, nel quadro dei rap- 
porti fra la Commissione Ec- 
clesia Dei e la Fraternità San 
Pio X, che rientrano nei com- 
piti della Commissione stes- 
sa». E dunque ufficiale la no- 
tizia dell'incontro tra Bergo- 
glio e il capo dei 
lefebvriani, mon- 
signor Fellay, av- 
venuto, stando al 
comunicato pub- 
blicato ieri, il 13 
dicembre 2013. A 
fine incontro 
monsignor Gui- 
do Pozzo, segreta- 
rio della Commis- 
sione, ha invitato 
isuoi interlocuto- 
riapranzo nel re- 
fettorio della Do- 
mus Santa Mar- 
ta, dove sono sta- 
ti raggiunti da 
monsignor Augu- 
stine Di Noia, se- 
gretario aggiunto 
della Congregazione della 
Fede e vicepresidente della 
Commissione Ecclesia Dei. 
Monsignor Pozzo ha presen- 
tato Fellay al Papa quando 
quest'ultimo lasciava la sala. 
Francesco ha detto a Fellay, 
secondo la formula di corte- 
sia abituale, «felice di fare la 
sua conoscenza». A monsi- 
gnor Fellay il Papa ha anche 
chiesto di pregare per lui. 
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Labour’s |Revealed: Dreamland, the air bas 


olive 
branch to 
private 
schools 


Barry Hugill 
Education Correspondent 


LABOUR is planning to woo 
hundreds of private schools back 
into the state system. In a reversal 
of its long-standing hostility to 
fee-paying schools, it hopes to 
convince them only Labour can 
guarantee their long-term a 
survival. N RER I RO RE) h ES 

This olive branch will fuel the | BAKO aoa aaa oa S 3 
furious row engulfing Labour * 
following Tony Blair’s decision 
to send his son, Euan, to a grant- 
maintained school. Writing in 
today’s Observer, Roy Hattersley, 
the former deputy leader, says 
extending choice is ‘about the 
wish to reintroduce selective edu- 
cation in an even more devisive 
form than the old 11-plus ... it 
will condemn millions of work- 
ing-class children to an education 
which is generally regarded as 
inferior’. 

Last night David Blunkett, the | Close encounters: Mysterious lights shine through the Nevada desert night at a1 
party’s education spokesman, 
confirmed that talks had been 
held with headteachers of both 
grant-maintained and private 
schools: ‘We are keen to explore 


the possibility of bringing back in 
some of the independent schools. Eee 
I favour diversity and think there 


is potentially a place in the state 


svstem for them.’ 
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that officially does not exist but where people are dying 


secret base where toxic paint used on the Stealth fighter is said to have claimed lives. Story, page 1 5./Photograph by John Carnett. 
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rsterious lights shine through the Nevada desert night at a top-secret base where toxic paint used on the Stealth fighter is said to have claimed lives. Story, page 15./Photograph by John Carnett. 


have-or you lose the dole 


been the keeper of America’s 
darkest military secrets, the 
‘Black Programmes’ that never 
feature on budget lists. The pro- 
totype for the U2 spy-plane was 
built here; then the ‘Blackbird’ 
that flew at 2,190mph; then the 
jet-black Stealth fighter that de- 
fies belief as well as radar. And 
now the base is cradle to a next 
generation of hyper-sonic air- 
planes, christened ‘Aurora’, 
which — at 5,000mph — will be 
the fastest mechanical creatures 
ever built by man. 

Dreamland’s human secrets 
are now at the centre of one of the 
most remarkable cases in recent 
American legal history. Tomor- 
row, a young lawyer, Jonathan 
Turley, will file a ‘Motion to 
Compel’ the US government to 
name whatever lies beside 
Groom Lake, thereby admitting 
to its existence and bringing it 
within the jurisdiction of the law. 

Professor Turley is mounting 
the first legal challenge against 
the ‘Black Programmes’, claim- 
ing that workers at Dreamland 
are suffering terrible, sometimes 
lethal diseases — their skin cov- 
ered with sores, peeling and 
cracking — as noxious clouds 
bulge and swirl across the terrain. 

Helen Frost, the widow of one 
man who died of what tests show 
to be high levels of toxic chemi- 
cals — together with five workers 
and former workers at the base — 
is suing the US Defence Secre- 
tary, William Perry, President 
Clinton’s National Security Ad- 
viser Anthony Lake, and the Air 
Force Secretary, Sheila Widnall, 
for breach of federal laws on toxic 
waste disposal. 


to 4,900 square mules 

of carefully designated 
land which would 
remove all public 

viewpoints of the base 


American West, vastly dark with 
lambent stellar constellations 
stretching back to infinity. But 
out here on the edges of Dream- 
land, the firmament is alive with 
the creations of man. 

Switch off the car engine and 
lights, and behind the night there 
moves the roar of jet engines. A 
red light darts into view, and then 
another, the pair dancing around 
each another, the twisting and 
jinking of a practice dogfight. 

The exercise over, runway 
lights flare up for a few moments 
behind the mountains, then the 
empty land falls silent again. 

The only hamlet in this wilder- 
ness is Rachel, formerly a tung- 
sten mining town, and now no 
more than a scrappy collection of 
about 50 mobile homes. Its resi- 
dents were among the so-called 
*Downwinders! caught in the 
clouds of the early nuclear bomb 
tests of the Forties. And the 
legacy is a strange local folklore. 

The only place to stay at 
Rachel is a trailer called the 
‘A’le’Inn’, a play on the word 
alien. The sign reads: ‘UFOs and 
crews always welcome.’ 

Area 51 first entered the world 
of American scientific mythology 
when Bob Lazar, a former col- 
league of the A-bomb wizard Ed- 


DATELINE 


to work for 10 years as a journey- 
man and foreman, during the de- 
velopment of the Stealth fighter, 
until his death in 1989. 

‘He couldn’t tell anyone where 
he worked, or what he was work- 
ing with,’ said Mrs Frost, still 
living on the outskirts of Vegas. 
‘The phone at work was tapped.’ 

Frost fell ill. ‘He came home 
from work saying, ‘My eyes are 
on fire, my face is on fire”, and 
splashed himself with cold 
water,” Mrs Frost recalled last 
week. 

He lost weight rapidly, devel- 
oped rashes and weeping sores, 
his stomach swelled, his face 
peeled, his skin began to erack 
and bleed. He was cold even in 
the sweltering desert summer. It 
was then that he finally died — by 
which time he was almost blind. 

Tissues sent for analysis to an 
Agent Orange expert, Dr Peter 
Kahn at Rutgers University, New 
Jersey, and later to a laboratory in 
Sweden, showed high levels of 
hazardous chemicals. 
~ Mrs Frost knew one sick man 
at Area 51 who had committed 
suicide, and others who were 
hospitalised by their illnesses. ‘As 
with my husband,’ she said, ‘they 
can’t talk to the doctor about 
their work, because it doesn’t 
exist, and it was made clear that if 
they did, they’d go to jail.’ 

Mrs Frost joined five employ- 
ees and former employees to 
work with Professor Turley’s En- 
vironmental Crimes Project in 
Washington, and to sue the high- 
est military authorities in the US. 
The five remain anonymous, for 
fear, says the writ, of ‘extra-judi- 
cial harassment and even physi- 


Sleaze and slogans mark 


the road to Shangri-La 


Richard Brooks 


SIKKIM, the tiny north-east In- 
dian state which was ruled by a 
succession of kings over the cen- 
turies until it was annexed by 
New Delhi in 1975, has the most 
extraordinary road signs in the 
world. 

On the hilltop drive into the 
capital Gangtok, which nestles 
between the Himalayas and 
Tibet, one is assailed by road 
signs in English (Sikkim’s second 
language after Nepali) inspired 
by the Indian poet Tagore and 
Shakespeare, or offering advice 
about the hazards of driving 
along the precipitous roads. ‘On 
a curve, keep your nerve,’ says 
one. ‘Driving faster can cause di- 
saster, warns another. ‘Speed 
has five letters like death,’ advises 
a third. But my favourite was the 
ghoulish: ‘If you want to give 
blood, don’t give it on the road.’ 
There is probably some office in 


mountains. In 1975 Sikkim’s 
200,000 people voted to become 
India’s 22nd state. Despite 
recent attempts to attract tourists 
to Sikkim, visas are limited. Do 
not think you can venture the 20 
miles from Gangtok to the Chi- 
nese Tibetan border. 

Sikkim has good reasons for 
being paranoid about security. 
For years China has laid claim to 
it and, despite better relations, 
Peking has still not recognised 
Sikkim as an Indian state. As 
recently as October an Indian 
government report said of Sikkim 
that ‘it will not be in the interest 
of our security if foreigners are 
allowed access and thereby se- 
cure information about the de- 
ployment of our military 
personnel’. 

In fact, it is easy to see how 
they are deployed as they are 
everywhere. They even patrol the 
roof of my hotel in Gangtok, the 
Tashi Delek, which defies the 
Trades Description Act by call- 
ing itself ‘the luxury of heights’ 
despite haphazard water and 
electricity supply and no heating, 
which necessitated my first hot 


up the populace was not so much 
the first elections for five years, 
but the fact that the state had 
been declared alcohol-free for the 
occasion. To the many serious 
drinkers of Sikkim (millet beer is 
the main brew), this was devas- 
tating. 

In case anybody did have diffi- 
culty working out who they 
should vote for, the parties had 
helpfully decided on different 
symbols, which they painted on 
every wall. A hand for Congress; 
an umbrella for the Sikkim Dem- 
ocratic Front (SDF); an elephant 
for the Sikkim Sangram Parishad 
(SSP); and a light bulb for the 
Independents. Then there were 
clocks, fishes, watches and lad- 
ders for some of the eight other 
parties fighting for the 32 seats in 
the Assembly. 

The election issues are univer- 
sal. Taxes, the economy (rice and 
spices mainly), health and 
schools. So how does the elector- 
ate decide? Frankly, it depends 
on which party can bribe most 
voters. The bribes vary from 50 
rupees (£1) to 1,000. But there is 
a new twist for this election. ‘In 


‘Soviet view: A picture of 


cal harm.’ The affadavits reveal 
cocktail of toxic chemicals - 
dioxins, methyl-ethyl-ketone, tr 
chlorethylene and dibenzofuraı 
— were being burned, causir 
explosions and releasing clouc 
of hazardous gas. Repeate 
requests for protective clothir 
and respirators were denied. 

The workers were ‘unable 1 
seek redress for injuries or to pri 
vent injuries to other workers . . 
[because] the disclosure of ar 
activities within Groom Lal 
base ... might be viewed as a 
tionable violation subject t 
severe criminal or civil penalty.” 

Meanwhile, the submissio 
claims, the process was a flagrar 
breach of the laws governing di: 
posal of toxic waste, and « 
reporting and site inventor 
regulations. 

"The central issue in this case 
reads the submission, ‘is the ir 
vocation of national security t 
shield government misconduc 
even potential crimes, from put 
lic disclosure or judicial review.’ 

The government's first re: 
ponse was either to deny the alle 
gations or to say that there wa 
insufficient detail on the chem: 
cals involved for the defendant 


Worldwatch 
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Kurd paper hit 
by bomb blasts 


Bomb blasts destroyed the main 
Istanbul and Ankara offices of 
Ozger Ulke (Free Country), 
Turkey’s leading pro-Kurdish 
daily, in apparently co-ordi- 
nated attacks. At least one man 
was killed and 22 were 
wounded. 


Russians freed 


Authorities in the breakaway 
republic of Chechnya released 
two wounded Russian service- 
men captured in an abortive 
opposition attempt to topple the 
regime. In the Georgian capital, 
Tbilisi, Georgy Chanturia, head 
of the opposition National 
Democratic Party, was killed in 
a machine-gun attack on his car, 


Four die in club 


Three men and a teenage girl 
were found dead in the stairway 
ofa nightclub at Elizabeth, New 
Jersey, apparently crushed ina 
stampede to get out after a fight 
started. 


Atomic stamp 


Japan has formally asked Wash- 
ington to reconsider a plan to 
issue a US postage stamp next 
year marking the fiftieth anniver. 
sary of the atomic bomb attacks 
on Hiroshima and Navasaki 


o answer them. Turley found 
iimself sitting alone opposite a 
eam of 10 government lawyers, 
vhose opening move was to as- 
‘ert the National Security Privi- 
ege, that civil courts were unable 


secret base, taken from a satellite in 1988. Insert: Robert Frost, who died mysteriously. 


to deal with the case. But the 
judge (an Air Force veteran) 
awarded Turley the first round, 
conceding on 10 November that 
the privilege applied to evidence, 
not to judicial terrain. With the 


discovery process under way, and 
the stakes raised, Turley — pre- 
suming the government would 
expect a long ‘wish-list’ — filed 
instead only a single question: 
What is the name of this facility? 


down upon Dreamland this 
week, but soon even this may be 
impossible. 

The Air Force has staked a 
sudden claim to 4,500 square 
miles of carefully designated land 
which would remove all view- 
points of the base from public 
access, possibly within one 
month. If the USAF wins, 
Dreamland will finally disappear 
from view. 

‘It’s like something out of a 
bad 1950s movie,’ said Turley. 
“The Soviets had pictures of it, 
kids in Nevada play with toys of 
planes that fly from it, and I’ve 
got clients who are dying from it 
... but it doesn't exist.’ 
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Children under 12 can 
have any pasta or pizza 
dish, a fizzy drink and 
ice-cream, all from our 
Kids Menu, for free. 
Offer valid today 
only, 4/12/94 

from llam-4pm, 
when a minimum of 
one adult accompanies 
each child. 

Please take this voucher 
with you. 

Not redeemable for cash 
or in conjunction with 


any other offer. 


BELLA 
PASTA 


CODE 95 


Adults 


WINE 
for£1 


Adults can have a bottle 
of house wine for £1 
when a minimum of 2 
adults each order a 2 
course meal. 

Offer valid today 
only, 4/12/94 

from 11 am - 4pm. 
Normal licensing laws 
apply, wine may not be 
taken from the premises. 
Please take this voucher 
with you. 

Not redeemable for cash 
or in conjunction with 


any other offer. 


BELLA 
PASTA 


CODE 94 
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Ed Vulliamy in Rachel, Nevada, sees a US Air Force base ir 
waste disposal policy who, for fear of further reprisal, are 


THE PILOTS who fly the super- 
sonic fighters, crashing through 
the deep blue sky above, call it 
Dreamland on their radios. To 
the UFO-watchers who gather by 
night to peer into the desert heav- 
ens, it is Area 51. To those who 
chart the designs of secret aircraft 
before they are built, it is called 
Groom Lake. 

Down below us, at the foot of a 
ridge in the ancient, high desert 
of Nevada, it spreads across the 
edge of the dry lake with parched, 
mighty mountains rising behind: 
a collection of hangars, buildings, 
runways and parked aircraft, and 
rising smoke caught by the late 
desert sun. 

Whatever it is we are looking at 
does not appear on even the most 
detailed maps; the Pentagon will 
tell you that Dreamland or Area 
51 Air Force base does not exist. 

And the reason Dreamland 
‘does not exist’ is because it hides 
not only the wonders of military 
technology, but the human price 
being paid for such technology: 
men now revealed as badly sick 
and even dying from toxic waste 
burned within the base. 

For 40 years, Dreamland has 
been the keeper of America’s 
darkest military secrets, the 
‘Black Programmes’ that never 
feature on budget lists. The pro- 
totype for the U2 spy-plane was 
built here; then the ‘Blackbird’ 
that flew at 2,190mph; then the 
jet-black Stealth fighter that de- 
fies belief as well as radar. And 
now the base is cradle to a next 
generation of hyper-sonic air- 
planes, christened ‘Aurora’, 


NAS Sed 


Dying for an 
American 
dreamland 


Turley’s clients describe how 
materials used in the develop- 
ment of aircraft — paints, sol- 
vents, fuels — are so secret that 
they have to be disposed of on- 
site. They are dumped in open 
trenches, doused with fuel and 
burned. 

The government has sought, 
unsuccessfully so far, to block the 
action on national security 
grounds. ‘We don’t contest the 
government’s need for national 
security,’ Turley said. ‘But at 
Area 51, the government at- 
tempted to create a secret enclave 
in which domestic laws were not 
applicable. If a corporation had 
committed these violations, 
someone would be heading for 
jail right now. And the minute 
the government acknowledges 
the existence of Area 51, it falls 
within the jurisdiction of domes- 
tic laws and penalties.’ 

The clear desert sky is awe- 
some to behold anywhere in the 


The US Air Force has 
staked a sudden claim 
to 4,500 square miles 
of carefully designated 
land which would 
remove all public 
viewpoints of the base‘ 


American West, vastly dark with 


ward Teller, claimed he had 
worked with the Air Force at 
Area 51 on alien spacecraft. 

The zone quickly became a hot 
favourite for flying saucer 
sightings. And so, halfway 
through supper at the A’le’Inn 
(pork chops, omelette and 
chips), the door bursts open and 
a score of UFO tourists arrive for 
a meal. 

They are people like Helen 
Bradley from California: ‘Oh yes, 
we saw one all right, on a tripod, 
moving very fast ... It’s in the 
scriptures, that we shall ascend 
with them, but the government is 
covering itup...’ 

But the base is all too worldly, 
the threat all too real. The scene 
is Las Vegas airport, 4am: beside 
a terminal tucked away on the 
outskirts of the runways, adjacent 
to a hotel-casino complex, a 
white Boeing 737 marked only 
with a red stripe waits to take off. 
A group of men appear in the half 
light, escorted by security guards, 
and board the jet. They are on 
their way to work the shifts at 
Dreamland. 

When he did not catch the bus, 
this was how Robert Frost went 
to work for 10 years as a journey- 
man and foreman, during the de- 
velopment of the Stealth fighter, 
until his death in 1989. 

‘He couldn’t tell anyone where 
he worked, or what he was work- 
ing with,’ said Mrs Frost, still 
living on the outskirts of Vegas. 
“The phone at work was tapped.’ 

Frost fell ill. ‘He came home 
from work saying, “My eyes are 
on fire, my face is on fire", and 
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At a meeting last week the gov- 
ernment stalled. Tomorrow 
Turley will begin an unprece- 
dented battle by filing his ‘Mo- 
tion to Compel'. 

He intends to make the un- 
precedented move of calling 
Perry, Lake and Widnall as wit- 
nesses, even though it is forbid- 
den to subpoena Cabinet mem- 
bers. 

The legal tool would be an ex- 
ception to the Cabinet’s immu- 
nity, which provides that a mem- 
ber can be called if he or she has 
specific personal knowledge of, 
or interest in, a case. 

Turley asserts that ‘both Perry 
and Widnall headed companies 
with financial ties to this facility 
of Black Programmes that pre- 
cede their service in 
government.’ 

He claims that before Perry be- 
came deputy Defence Secretary 
in the Carter administration — 
directly responsible for the classi- 
fication of the pre-Stealth Black 
Programmes at Area 51 — he 
was president of a company 
called ESL. The company was 
later merged into the giant TRW 
aerospace conglomerate, a major 
contractor on the Stealth 
programme. 

Widnall was trustee of a com- 
pany called Aerodynamics, 
whose records are now blocked 
for reasons of national security, 
and whom the plaintiffs say sup- 
plied equipment for Air Force 
Black Programmes. 

The Pentagon declines to dis- 
cuss the business affairs of its 
political masters, and the case it- 
self. But its line on Area 51 me- 
anders. “There is no such place,’ 
declared a spokesman on Friday. 
Two weeks ago, another spokes- 
man said: “There is a facility 
there, but I can’t say what it is.’ 

A computer programmer from 
Boston, Glenn Campbell, de- 
camped to a trailer in Rachel to 
set up what he calls the Secrecy 
Oversight Council, a watchdog 
on Area 51. Campbell found the 
ridge from which we looked 
down upon Dreamland this 
week, but soon even this may be 
impossible. 

The Air Force has staked a 
sudden claim to 4,500 square 
miles of carefully designated land 
which would remove all view- 
points of the base from public 
access, possibly within one 
month. If the USAF wins, 
Dreamland will finally disappear 
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waste disposal policy who, for fear of further 
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THE PILOTS who fly the super- 
sonic fighters, crashing through 
the deep blue sky above, call it 
Dreamland on their radios. To 
the UFO-watchers who gather by 
night to peer into the desert heav- 
ens, it is Area 51. To those who 
chart the designs of secret aircraft 
before they are built, it is called 
Groom Lake. 

Down below us, at the foot of a 
ridge in the ancient, high desert 
of Nevada, it spreads across the 
edge of the dry lake with parched, 
mighty mountains rising behind: 
a collection of hangars, buildings, 
runways and parked aircraft, and 
rising smoke caught by the late 
desert sun. 

Whatever it is we are looking at 
does not appear on even the most 
detailed maps; the Pentagon will 
tell you that Dreamland or Area 
51 Air Force base does not exist. 

And the reason Dreamland 
‘does not exist’ is because it hides 
not only the wonders of military 
technology, but the human price 
being paid for such technology: 
men now revealed as badly sick 
and even dying from toxic waste 
burned within the base. 

For 40 years, Dreamland has 
been the keeper of America’s 
darkest military secrets, the 
‘Black Programmes’ that never 
feature on budget lists. The pro- 
totype for the U2 spy-plane was 
built here; then the ‘Blackbird’ 
that flew at 2,190mph; then the 
jet-black Stealth fighter that de- 
fies belief as well as radar. And 
now the base is cradle to a next 
generation of hyper-sonic air- 
planes, christened ‘Aurora’, 
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Turley's clients describe how 
materials used in the develop- 
ment of aircraft — paints, sol- 
vents, fuels — are so secret that 
they have to be disposed of on- 
site. They are dumped in open 
trenches, doused with fuel and 
burned. 

The government has sought, 
unsuccessfully so far, to block the 
action on national security 
grounds. “We don't contest the 
government's need for national 
security,’ Turley said. ‘But at 
Area 51, the government at- 
tempted to create a secret enclave 
in which domestic laws were not 
applicable. If a corporation had 
committed these violations, 
someone would be heading for 
jail right now. And the minute 
the government acknowledges 
the existence of Area 51, it falls 
within the jurisdiction of domes- 
tic laws and penalties.’ 

The clear desert sky is awe- 
some to behold anywhere in the 


The US Air Force has 
staked a sudden claim 
to 4,500 square miles 
of carefully designated 
land which would 
remove all public 
viewpoints of the base: 


American West, vastly dark with 


ward Teller, claimed he had 
worked with the Air Force at 
Area 51 on alien spacecraft. 

The zone quickly became a hot 
favourite for flying saucer 
sightings. And so, halfway 
through supper at the A’le’Inn 
(pork chops, omelette and 
chips), the door bursts open and 
a score of UFO tourists arrive for 
a meal. 

They are people like Helen 
Bradley from California: ‘Oh yes, 
we saw one all right, on a tripod, 
moving very fast ... It’s in the 
scriptures, that we shall ascend 
with them, but the government is 
covering itup...’ 

But the base is all too worldly, 
the threat all too real. The scene 
is Las Vegas airport, 4am: beside 
a terminal tucked away on the 
outskirts of the runways, adjacent 
to a hotel-casino complex, a 
white Boeing 737 marked only 
with a red stripe waits to take off. 
A group of men appear in the half 
light, escorted by security guards, 
and board the jet. They are on 
their way to work the shifts at 
Dreamland. 

When he did not catch the bus, 
this was how Robert Frost went 
to work for 10 years as a journey- 
man and foreman, during the de- 
velopment of the Stealth fighter, 
until his death in 1989. 

‘He couldn’t tell anyone where 
he worked, or what he was work- 
ing with,’ said Mrs Frost, still 
living on the outskirts of Vegas. 
“The phone at work was tapped.’ 

Frost fell ill. ‘He came home 
from work saying, “My eyes are 
on fire, my face is on fire”, and 
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At a meeting last week the gov- 
ernment stalled. Tomorrow 
Turley will begin an unprece- 
dented battle by filing his ‘Mo- 
tion to Compel'. 

He intends to make the un- 
precedented move of calling 
Perry, Lake and Widnall as wit- 
nesses, even though it is forbid- 
den to subpoena Cabinet mem- 
bers. 

The legal tool would be an ex- 
ception to the Cabinet's immu- 
nity, which provides that a mem- 
ber can be called if he or she has 
specific personal knowledge of, 
or interest in, a case. 

Turley asserts that ‘both Perry 
and Widnall headed companies 
with financial ties to this facility 
of Black Programmes that pre- 
cede their service in 
government.’ 

He claims that before Perry be- 
came deputy Defence Secretary 
in the Carter administration — 
directly responsible for the classi- 
fication of the pre-Stealth Black 
Programmes at Area 51 — he 
was president of a company 
called ESL. The company was 
later merged into the giant TRW 
aerospace conglomerate, a major 
contractor on the Stealth 
programme. 

Widnall was trustee of a com- 
pany called Aerodynamics, 
whose records are now blocked 
for reasons of national security, 
and whom the plaintiffs say sup- 
plied equipment for Air Force 
Black Programmes. 

The Pentagon declines to dis- 
cuss the business affairs of its 
political masters, and the case it- 
self. But its line on Area 51 me- 
anders. ‘There is no such place,’ 
declared a spokesman on Friday. 
Two weeks ago, another spokes- 
man said: ‘There is a facility 
there, but I can’t say what it is.’ 

A computer programmer from 
Boston, Glenn Campbell, de- 
camped to a trailer in Rachel to 
set up what he calls the Secrecy 
Oversight Council, a watchdog 
on Area 51. Campbell found the 
ridge from which we looked 
down upon Dreamland this 
week, but soon even this may be 
impossible. 

The Air Force has staked a 
sudden claim to 4,500 square 
miles of carefully designated land 
which would remove all view- 
points of the base from public 
access, possibly within one 
month. If the USAF wins, 
Dreamland will finally disappear 


been the keeper of America’s 
darkest military secrets, the 
‘Black Programmes’ that never 
feature on budget lists. The pro- 
totype for the U2 spy-plane was 
built here; then the ‘Blackbird’ 
that flew at 2,190mph; then the 
jet-black Stealth fighter that de- 
fies belief as well as radar. And 
now the base is cradle to a next 
generation of hyper-sonic air- 
planes, christened ‘Aurora’, 
which — at 5,000mph — will be 
the fastest mechanical creatures 
ever built by man. 

Dreamland’s human secrets 
are now at the centre of one of the 
most remarkable cases in recent 
American legal history. Tomor- 
row, a young lawyer, Jonathan 
Turley, will file a ‘Motion to 
Compel’ the US government to 
name whatever lies beside 
Groom Lake, thereby admitting 
to its existence and bringing it 
within the jurisdiction of the law. 

Professor Turley is mounting 
the first legal challenge against 
the ‘Black Programmes’, claim- 
ing that workers at Dreamland 
are suffering terrible, sometimes 
lethal diseases — their skin cov- 
ered with sores, peeling and 
cracking — as noxious clouds 
bulge and swirl across the terrain. 

Helen Frost, the widow of one 
man who died of what tests show 
to be high levels of toxic chemi- 
cals — together with five workers 
and former workers at the base — 
is suing the US Defence Secre- 
tary, William Perry, President 
Clinton’s National Security Ad- 
viser Anthony Lake, and the Air 
Force Secretary, Sheila Widnall, 
for breach of federal laws on toxic 
waste disposal. 


io 4,900 square miles 
of carefully designated 


land which would 
remove all public 


viewpoints of the base: 


American West, vastly dark with 
lambent stellar constellations 
stretching back to infinity. But 
out here on the edges of Dream- 
land, the firmament is alive with 
the creations of man. 

Switch off the car engine and 
lights, and behind the night there 
moves the roar of jet engines. A 
red light darts into view, and then 
another, the pair dancing around 
each another, the twisting and 
jinking of a practice dogfight. 

The exercise over, runway 
lights flare up for a few moments 
behind the mountains, then the 
empty land falls silent again. 

The only hamlet in this wilder- 
ness is Rachel, formerly a tung- 
sten mining town, and now no 
more than a scrappy collection of 
about 50 mobile homes. Its resi- 
dents were among the so-called 
‘Downwinders’ caught in the 
clouds of the early nuclear bomb 
tests of the Forties. And the 
legacy is a strange local folklore. 

The only place to stay at 
Rachel is a trailer called the 
‘A’le’Inn’, a play on the word 
alien. The sign reads: ‘UFOs and 
crews always welcome.’ 

Area 51 first entered the world 
of American scientific mythology 
when Bob Lazar, a former col- 
league ofthe A-bomb wizard Ed- 


to work for 10 years as a journey- 
man and foreman, during the de- 
velopment of the Stealth fighter, 
until his death in 1989. 

‘He couldn’t tell anyone where 
he worked, or what he was work- 
ing with,’ said Mrs Frost, still 
living on the outskirts of Vegas. 
‘The phone at work was tapped.’ 

Frost fell ill. ‘He came home 
from work saying, “My eyes are 
on fire, my face is on fire", and 
splashed himself with cold 
water,’ Mrs Frost recalled last 
week. 

He lost weight rapidly, devel- 
oped rashes and weeping sores, 
his stomach swelled, his face 
peeled, his skin began to crack 
and bleed. He was cold even in 
the sweltering desert summer. It 
was then that he finally died — by 
which time he was almost blind. 

Tissues sent for analysis to an 
Agent Orange expert, Dr Peter 
Kahn at Rutgers University, New 
Jersey, and later to a laboratory in 
Sweden, showed high levels of 
hazardous chemicals. 
~ Mrs Frost knew one sick man 
at Area 51 who had committed 
suicide, and others who were 
hospitalised by their illnesses. ‘As 
with my husband,’ she said, ‘they 
can’t talk to the doctor about 
their work, because it doesn’t 
exist, and it was made clear that if 
they did, they’d go to jail.’ 

Mrs Frost joined five employ- 
ees and former employees to 
work with Professor Turley’s En- 
vironmental Crimes Project in 
Washington, and to sue the high- 
est military authorities in the US. 
The five remain anonymous, for 
fear, says the writ, of ‘extra-judi- 
cial harassment and even physi- 
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cal harm.’ The affadavits reveal a 
cocktail of toxic chemicals — 
dioxins, methyl-ethyl-ketone, tri- 
chlorethylene and dibenzofurans 
— were being burned, causing 
explosions and releasing clouds 
of hazardous gas. Repeated 
requests for protective clothing 
and respirators were denied. 

The workers were ‘unable to 
seek redress for injuries or to pre- 
vent injuries to other workers... 
[because] the disclosure of any 
activities within Groom Lake 
base ... might be viewed as ac- 
tionable violation subject to 
severe criminal or civil penalty.” 

Meanwhile, the submission 
claims, the process was a flagrant 
breach of the laws governing dis- 
posal of toxic waste, and of 
reporting and site inventory 
regulations. 

‘The central issue in this case,’ ! 
reads the submission, ‘is the in- 
vocation of national security to 
shield government misconduct, 
even potential crimes, from pub- 
lic disclosure or judicial review.’ 

The government’s first res- 
ponse was either to deny the alle- 
gations or to say that there was 
insufficient detail on the chemi- 
cals involved for the defendants 
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IL CASO 25:14 
di GABRIELE GABBINI 


VIA I SEGRETI 
DEGLI UFO 


DALLA PADANIA allo spazio 
aperto il salto è breve. Così 
succede anche che, nel caos 
della campagna elettorale 
per le Europee, oltre al 
consueto mare tumultuoso 
di promesse ai potenziali 
elettori, ce ne sia una che 
colpisce per la sua 
originalità. La promessa in 
questione è quella di 
Claudio D'Amico, leghista, 
ex sindaco di Cassina de’ 
Pecchi, cittadina alle porte 
di Milano, ed ex 
parlamentare che oggi 
estende la sua lotta 
all'immigrazione dai mari 
fino alle stelle. Sua infatti 
la proposta, che coinvolge 
tutti i Paesi europei, di 
aprire gli archivi 
comunitari sugli Ufo, 
oggetti volanti non 
identificati. “Qualche 
qae Ja- commenta 
"Amico - lo stesso Papa ha 
fatto un'affermazione molto 
particolare, dicendo che se 
dovessero arrivare 
extraterrestri che chiedono 
di essere battezzati, 
bisognerebbe capire come 
muoversi". Da qui, la 
riflessione: «In passato ho 
avuto modo di conoscere 
chi si occupa di ufologia in 
Italia e mi sono reso conto 
che questo argomento 
interessa a molti cittadini». 
Altro che barzelletta da 
bar: «La cosa più 
importante oggi è essere 
informati. Gli avvistamenti 
esistono, così come gli 
archivi dei governi: quello 
che chiedo ë solo rendere 
note queste informazioni, 
affinché una commissione 
i esperti possa analizzarle 
e trarre le sue conclusioni. 
La gente ormai è pronta a 
sapere”. Proprio la 
Lombardia è la Regione che 
svetta in testa agli 
avvistamenti nazionali: 
1050 dal Dopoguerra a 
oggi, 570 solo a Milano. Che 
succederebbe allora se i 
barconi arrivassero dallo 
spazio invece che dal 
mare? «O gli alieni fanno 
regolare permesso di 
soggiorno — sta al gioco 
D'Amico - oppure tutti a 
casa». 
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In Russia reso pubblico il dossier sugli avvistamenti, sin 


Hanoi 1965, attacco dec 


La contraerea affidata ai sovietici fece fuoco 
L'oggetto l'annientó con un raggio: 200 morti: 


MOSCA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Caduto il comunismo, finalmen- 
te si può parlare di Ufo. Con un 
senso di liberazione lo annuncia 
Mikhail Zakharchuk, direttore 
del Bollettino di informazioni 
del ministero della Difesa: «Non 
abbiamo mai scritto sul serio di 
questo argomento perché ave- 
vamo un tabü rigorosissimo, 
censura e organi politici erano 
attenti a prevenire "scemenze" 
che potessero offuscare con 
"sensazioni da quattro soldi” la 
mente dei lavoratori sovietici». 
Meno di due anni fa fu Dmitri 
Yazov in persona, maresciallo 
dell'Urss, ministro della Difesa, 
poi golpista, a impedire la parte- 
cipazione dei militari a una tra- 
smissione tv: «Da noi non c'é e 
non possono esserci Ufo». 

Ora invece il bollettino mensi- 
le interno del ministero della Di- 
fesa, pubblicato con il consenso 
del colonnello generale Vladimir 
Prudnikov, comandante della 
difesa contraerea, rivela anni di 
registrazioni mantenute segre- 
te, molto spesso dagli stessi pilo- 
ti di aerei militari per timore di 
passare per visionari. Il colon- 
nello Tomin, per esempio, spie- 
ga bene questo stato d'animo: 
«Incontri misteriosi sono suc- 
cessi non raramente ai piloti, so- 
prattutto nelle regioni del Nord. 
Ma ne parlavano malvolentieri 
per paura di essere accusati di 
umori mistico-religiosi e quindi 
sospesi dal lavoro». Ora, dice 
Marina Popovich, pilota collau- 
datore: «Non si può più far finta 
di non notare l'esistenza degli 
Ufo, come facevamo prima». 

In realtà, «prima», con la tipi- 
ca doppiezza del regime, se da 
un lato veniva condannata la 
propagazione di notizie relative 
agli Ufo, dall'altro lato i miste- 


riosi oggetti volanti erano ogget- 
to di una disposizione molto ri- 
gorosa del comando della difesa | 


contrarea: era assolutamente 
vietato far fuoco contro gli Ufo. 
La disposizione, secondo quanto 
rivela il bollettino pubblicato in 


questi giorni, era stata presa in | 
seguito ad un incidente verifica- | 


tosi in Vietnam, una notte del- 
l'estate 1965. Quel giorno su Ha- 
noi (dove la difesa contraerea 
era affidata a nove brigate mis- 
silistiche interamente composte 
da militari sovietici) apparve un 
oggetto volante a forma di disco. 
Via radio gli fu dato l'ordine di 
atterrare; ma non segui alcuna 
risposta. Contro il disco vennero 
allora sparati alcuni razzi. La ri- 
sposta questa volta ci fu: un 
«raggio», tipo laser, che rese in- 
servibili tutte le postazioni con- 
traeree. Dell'incidente esiste an- 


che una versione piü drammati- 
ca, rivelata nei giorni scorsi dal- 
lex ufficiale sovietico Mark 
Steimberg ora residente negli 
Stati Uniti al settimanale di 
New York «Novoe russkoe slo- 
vo», secondo il quale il «raggio» 
partito dal misterioso disco di 
Hanoi fece anche 200 vittime. 
Ma il colonnello Zakharchuk, 
interpellato da «La Stampa», ha 
dichiarato di non poter confer- 
mare la notizia. 

D'altra parte il bollettino del 
ministero della Difesa non mo- 
stra l'intenzione di rivelare l'e- 
sistenza di «extraterrestri», né 
di forze sovrannaturali, ma sol- 
tanto quella di documentare co- 
me e quanto il problema Ufo ab- 
bia turbato la vita della contrae- 
rea. Il colonello Dokuchaev scri- 
ve infatti: «Non possiamo certo 
affermare che forze extraterre- 


Dopo la battaglia sul c 
vietnamita, Mosca proibi 
di sparare contro i vel: 


stri abbiano distrutto 
missili e bloccato appi 
elettronici. Tuttavia i cas 
struzione ci sono stati» 
stesso Dokuchaev che re 
in un articolo dubbi, eq 
sospetti: molti oggetti 

classificati come «Ufo» : 


| poi rivelati palloni sonde 


che l'aereo-spia america 
abbattuto il primo maggi 
«in un primo tempo er 
considerato un Ufo». 

Ma i fatti misteriosi c 
eccome. Ancora il colonni 
min racconta di un atte 
miracoloso compiuto i 
notte di nebbia da un carj 
tare con un carico di 60 
late in un aeroporto privc 
perché le batterie erano 
ria. I piloti raccontarono | 
re stati guidati sulla pist: 
proiettore che li seguiva 
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yubblico il dossier sugli avvistamenti, sinora supersegreto 


1965, attacco degli Ufo 


ala ai sovietici fece fuoco 
con un raggio: 200 morti: 


3i oggetti volanti erano ogget- 
li una disposizione molto ri- 
osa del comando della difesa 


trarea: era assolutamente 
ato far fuoco contro gli Ufo. 
lisposizione, secondo quanto 
la il bollettino pubblicato in 


sti giorni, era stata presa in | 


lito ad un incidente verifica- 
in Vietnam, una notte del- 
‘ate 1965. Quel giorno su Ha- 
(dove la difesa contraerea 
affidata a nove brigate mis- 
tiche interamente composte 
nilitari sovietici) apparve un 
tto volante a forma di disco. 
radio gli fu dato l'ordine di 
rrare; ma non seguì alcuna 
osta. Contro il disco vennero 
‘a sparati alcuni razzi. La ri- 
ta questa volta ci fu: un 
gio», tipo laser, che rese in- 
ibili tutte le postazioni con- 
Mee. Dell'incidente esiste an- 


che una versione più drammati- 
ca, rivelata nei giorni scorsi dal- 
lex ufficiale sovietico Mark 
Steimberg ora residente negli 
Stati Uniti al settimanale di 
New York «Novoe russkoe slo- 
vo», secondo il quale il «raggio» 
partito dal misterioso disco di 
Hanoi fece anche 200 vittime. 
Ma il colonnello Zakharchuk, 
interpellato da «La Stampa», ha 
dichiarato di non poter confer- 
mare la notizia. 

D'altra parte il bollettino del 
ministero della Difesa non mo- 
stra l'intenzione di rivelare l'e- 
sistenza di «extraterrestri», né 
di forze sovrannaturali, ma sol- 
tanto quella di documentare co- 
me e quanto il problema Ufo ab- 
bia turbato la vita della contrae- 
rea. Il colonello Dokuchaev scri- 
ve infatti: «Non possiamo certo 
affermare che forze extraterre- 


| 
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Dopo la battaglia sul cielo 
vietnamita, Mosca proibì 

di sparare contro i velivoli 
non identificati 


stri abbiano distrutto nostri 
missili e bloccato apparecchi 
elettronici. Tuttavia i casi di di- 
struzione ci sono stati». E' lo 
Stesso Dokuchaev che racconta 
in un articolo dubbi, equivoci, 
Sospetti: molti oggetti volatili 
classificati come «Ufo» si sono 
poi rivelati palloni sonde. E an- 
che l'aereo-spia americano U2, 
abbattuto il primo maggio 1960, 
«n un primo tempo era stato 
considerato un Ufo». 

Ma i fatti misteriosi ci sono, 
eccome. Ancora il colonnello To- 
min racconta di un atterraggio 
miracoloso compiuto in una 
notte di nebbia da un cargo mili- 
tare con un carico di 60 tonnel- 
late in un aeroporto privo di luci 
perché le batterie erano in ava- 
ria. I piloti raccontarono di esse- 
re stati guidati sulla pista da un 
proiettore che li seguiva da die- 


La fotografia di un presunto Ufo 
e a sinistra l'osservatorio 
astronomico di Zelenchich (Caucaso) 


tro. Furono ricoverati nel centro 
di «ricreazione» di Riazan e libe- 
rati solo dopo mesi di accerta- 
menti psichiatrici. 

«Dobbiamo credere ai piloti», 
scrive il sottocolonnello Dolghi- 
shev: «Quelli dell'Aeroflot, per 
esempio, hanno l'ordine scritto 
di far rapporto su incontri con 
Ufo. Noi sappiamo che molti 
hanno avuto esperienze del ge- 


I 
! 


nere, ma pochi lo hanno confes- , 


Sato per paura di essere ricove- 
rati o di trovare poi ostacoli nel- 
la carriera». Ancora Marina Po- 
povich racconta che nell'85 un 
aereo dell'Aeroflot venne segui- 
to a lungo da un Ufo che cam- 
biava colore, forma, velocità: «A 
un certo punto la cabina dei pi- 
loti fu colpita da un raggio lumi- 
nosissimo. L'aereo atterrò poi 
regolarmente, ma un mese dopo 
i piloti si ammalarono. Io stessa 
telefonai al ministro della Sa- 
nità Chazov per farli ricoverare 
nella clinica Botkin. Ma per il 
comandante dell'aereo fu inuti- 
le: gli si sbriciolavano le ossa e i 
medici non riuscirono a salvar- 
lo. Il secondo pilota diventò in- 
valido», 

Però l'unico rendez-vous an 
nunciato con extraterrestri è 
fallito. Il bollettino rivela infatti 
che venne preso molto sul serio 
un messaggio giunto, attraverso 
due medium, il 15 marzo 1991 
all'allora presidente dell'Urss, 
Mikhail Gorbaciov, che parlava 
di un possibile atterraggio nei 
pressi del cosmodromo di Baiko- 
nur, il 28 giugno, alleore 1,10 di 
Mosca, 320 chilometri a Nord- 


Est di Tashkent. Ricorda il co- | 


lonnello Ivan Nazarenko: «Sia- 
mo andati senza armi con elicot- 
teri, cineprese, macchine foto- 


grafiche. Ma non arrivò nessu- | 


no». 


Cesare Martinetti 
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SARONNO CLASSIFICATO UFFICIALMENTE COME UN OGGETTO NON IDENTIFICATO 


L’ «ufo» del 1996 
Anche I’ Aeronautica 
non si da spiegazioni 


— SARONNO — come non spiegato. Il fascicolo, 
ERA UFFICIALMENTE un og- quasi un «x-file», è stato recente- 


getto volante non identificato 
quello notato dai saronnesi 
nell’estate 1996 che tanto clamore 
suscitò in città. La conferma è ar- 
rivata da Alfredo Lissoni, socio 
del Centro ufologico nazionale, 


mente portato alla luce grazie 
all’opera di due reporter militari 
appassionati del fenomeno e così 
Lissoni ha potuto avere accesso al 
materiale. «Il fatto — racconta la fi- 
losofa saronnese Stefania Genove- 
se, prima in Italia ad essersi laure- 
ata con una tesi sul fenomeno ufo 


MISTERO L'oggetto non identificato fu osservato la sera € 
del 12 luglio 1996 nei cieli da una famiglia saronnese (Foto d'archivio) 


: = ‘e protagonista con Lissoni di di- T m, > a Ë ee Swe 
se Far scià 

INTERP RETAZIONE pene E wor naspa STEN "> i di un pallone lanciato, peraltro al- 

La decisione alimenta È un’intera famiglia notò una stra- Concorso per cani le 22, durante la festa parrocchia- 

le speranze di chi e convinto na scia luminosa in cielo. Osser- alla terza edizione le di Morazzone: 10 stessa all’epo- 

fosse una forma aliena vando il fenomeno con un binoco- ca assistetti al fenomeno e ricordo 


benissimo che subito dopo diver- 
si aerei militari pattugliarono 
l'area in cerca dell'oggetto volan- 
te non identificato. La conclusio- 
ne — velivolo non identificato — 
fornita dall'Aeronautica resta 
dunque la piü plausibile». Del re- 
sto negli anni sono molti gli episo- 
di «misteriosi» avvenuti nei cieli 
del Saronnese. 


lo, i testimoni si sono accorti che DOMANI dalle 16 terza 

: l'oggetto aveva una forma a trian- . edizione del Concorso 

che ha svelato il contenuto del fa- golo». amatoriale per cani 

scicolo dedicato all'episodio «in- promosso dal Villaggio 
spiegabile» aperto dall'Aeronauti- r> AERONAUTICA Militare, Amico. L'iniziativa prevede 
ca Militare Italiana. L'episodio ri- nel suo rapporto, lo ha giudicato gare con impegnati cani di 
sale al 12 luglio 1996, un avvista- inspiegabile in quanto «non asso- tutte le razze. Una giuria, 
mento tanto importante da essere — ciabile ad attività di volo cono- composta da ospiti e 
unico caso saronnese presente tra sciuta». Viene cosi smentita una personale del Villaggio 


gli oltre 400 raccolti dall Aeronau- 
tica militare italiana, catalogato 


delle ipotesi fatta nelle prime ore 
per spiegare il fenomeno: «Sebbe- 


Amico, decreterà i vincitori. 


Sara Giudici 


Buongiorno 


° ° e 

MASSIMO GRAMELLINI Mar Alan In fuga 
» Papa Francesco dice che non negherebbe i sacramenti cagnolino in braccio e dei capelli dal colore indefinibile ma 
nemmeno ai marziani. Non sia mai che, incoraggiato dalle Sicuramente alieno, che ha giurato sui suoi figli di essere i] 
sue parole accoglienti, qualche alieno in crisireligiosa de- vero Papa, Pio Tutto, costretto alle dimissioni da un com- 
cida di mettersi in viaggio. Ve lo immaginate? plotto di magistrati. Per seminarlo i marziani hanno tenta- 

Stamattina alcuni marziani hanno raggiunto le coste to di rifugiarsi su un aereo in partenza per Beirut, ma era 
vaticane a bordo di un astro-gommone, dopo essere scam- pieno di parlamentari, col compagno Greganti muto ai co- 
pati a due comizi respingenti di Salvini. Hanno passato in mandi, la moglie di Matacena vestita da hostess per non 
rassegna un drappello di ultrà dell'Atalanta, convinti che dare nell’occhio e Scajola sdraiato su umala a sua insaputa. 
fossero guardie svizzere, e sono stati ricevuti calorosa- Glialieni sono scappati su un taxi ripieno di slides e guida- 
mente da Genny ’a Carogna, con cui hanno discusso le todaun fiorentino di lingua svelta, che per portarli da Fiu- 
principali questioni interplanetarie a cavalcioni di un can-  micinoa piazza San Pietro ha preteso 80 euro, sostenendo 
cello. Tornati a terra, sono stati aggrediti da un facinoroso che erano per i poveri. Scesi precipitosamente dal taxi, gli 
che li accusava di essere diversi, perversi e malati: era Gio- alieni hanno incrociato Grillo e Casaleggio. A quel punto 
vanardi. Li ha tratti in salvo un omino sorridente conun sono fuggiti gridando: «Aiuto, i marzianil». 
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